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MP i 
n co una RES di legge 

CRIRS RES d’azzardo. a 
LI VP Svolge analoga proposta di 

’ <Uindi si passa al 

Bilancio degli Esteri 
RLLO svolge il seguente 0.d.g.: 

'atensa Sta esige dal Governo una più 
î italy eeione «di difesa dei lavorato- 

L AZZA emigranti nel Brasile. 
In ei svolge il seguente 0.d.8.: 
litica n° convinta che una vera po- 

lè daot: 8 di pacificazione deve inizia 
Stat x co di amicizia con tutti gli 

ficiala pina:1) l’immediato iuvio uf- 
Sociaji ella, Capitale della repubblica 

5 0 | Sa gi. î federativa dei soviet di Rus- 

0 

E
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I Da da Ù Missione commerciale italia 

| Mom Sale faranno parte anche dei 
Plovvea el parlamento coll’incarico di 

trio degj® Anche al recupero e rimpa- 
fa Timagp Oliani ex prigionieri ci suer 
ni ‘mà s) dispersi nei terrtori dello 

Mi I 
 Mediata ‘consegna aifunziona- 
so DRbblica socialis ta federati 

ili & let di Russia, di tutti i beni 
DOprigts Mobili esistenti in 

: jr della Russia; 
|COnso]an mediata nomina degli agenti 
88, di Delle sedi dil Mosca, di Vdes- 
4 Kiew. 

LA Nic l'immediata consegna, al Governo 
Upg a delle isole del Dodecaneso ce   

è dalle truppe italiane. 
(soe. trentino) per fatto per- 

fferma che se la missione non 
Dartita ciò si deve soltanto al conte- 

dea del Governo italiano (Denegazio- 
el min. degli Esteri). 

l Governo dei soviet avrebbe rilascia 
Ul passaporti non ‘appena conéluto 

| tonale a 

d ana Ò » sha ‘ordo commerciale difatti % passa- 

1, È Î 7 1 ° . 

dm esi di distanza, il suo finanzia- 

Hi] Tom È Deplora che l’on. Giunta, anter- 
DI Î nu Dn , da 1 n h 

(A) Sitich © l’on. Lazzari, abbia moss 

  “cera ° alla missione trentina per la 

E prigionieri in Russia. 

Des Voti che il disegno di legge che 
È À u . n ni nano di tato ‘Sto finanziamento è stato presen 

dila di di approvato al più presto possi- 

tive ai 0 che la missione possa par- 
mp mi di luglio. 

to le dice di non aver pronunzia- 

Attrituintessioni che l’on. Flor gli ha 
Soltanty ° Cilca Ja missione trentina: ha 
dell "on, ‘Mtestato talune affermazioni 
le Quali yi eari circa le condizioni nel- 

Tama; a 'OVerebbe la Russia mentre 
I cui il Sk a tutti lo stato miserevo 

Ventur Olscevismo ha ridotto quel 
Sinisty Daese (commenti all’estre 

petra). 
dute. ARDI dà ragione del seguente 

) SOllecj; na Camera invita if Governo a 
fr.- ed Tegolamento, & mezzo de- 

LÌ Verifica e compensazione 
i di cittadini italiani verso 

\]y ; ‘UStriaci e germanici e a risol 
.eCorosa miseranda condizio- 
Italiani infortunati sul lavoro 

n eg Germania i quali non rice- 
di __; ©Mità loro spettanti al sag 

di Mea de e anteriore alla guerra in 
15] gi Sl articoli 296-812 del tratta- 
pi È “Salles e 148.275 del trattato 

RE ano. ° 

i È ua ca l’affacciata mecessi} 
DARE non © 1 trattati rileva che la 
levisi Dio coneretarsi se non I 

ie Me d’indole economica la 
Veste il bl 5 J STNGI : 

Tale a (n Problema dell’Europa 
% L’Ttaji quello dell'Europa orienta- 
SR iNterose — conclude — ha ùn gran 

cazione n si aggiungere la vera pa 

fl} della ric nea perciò il risorgimen 
ì ne ci. Soc OZZa 6 il ritorno di grandi 

quale PRO 1 pericoli di vm even- 
a di ac : FO Italia e di una po 

tai lamento verso la Fran 
in Ia o la Russia che condu- 

i Una nuova guerra. 
Ma Conferenza 
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one za di Genova non arrivi 
ai Sa Positive, perchè ù i VW de ella Wed Può essere separata 
cl da quello £ ù né il problema euro- 

a Teo; ma sanza la can- lohe q ia) 
‘riduzio tti ‘interalleati e un’e- ne , si 

Ogni AO cifre della Cerma- 
a Inoltre DL di pacificazione è 
Urchia debb termania, la Russia e 

dell “Vono far parte della So. 
Sap azioni. 

SR (min. degli Esteri}, e- 

   

    

      

   

7 il SU \ N ; che i] Gori viso sugli 0.d.g..Agssica 
ol 7 BARILI Uta O Sl occupa circa i pro 

dice op All’emigrazione nel Bra 

    

i $ È liquidazione dei cre- in Astri Mmnazionali in Germa- 
da mi ln.corso di esecuzio- 

Commerciale italiana è A = 

} Missione 

  

      

Italia di 

DI Mon 3 088Ì sono pronti ma la missione 
là © partita perchè manca ancora, a 

  

Esteri appro 
giunta in Dussia. La,missione “rentina 
per la ricerca dei prigionieri dispersi 
non ha potuto partire per il ritardo 
frapposto dal governo russo nella con- 

segna dei passaporti. 
Sono già state chieste al Tesoro le 

somme necessarie perchè ta missione 
possa al più presto partire, Quanto al- 
la consegna dei beni di proprietà del- 
lo stato russo in Italia, il Governo ila- 
liano ne è soltanto depositario 2, custo- 

de. Per quanto l’Italia sia all’avanguar 

dia del movimento in favore delia Rus- 

sia essa non può rinunziare ai suoi fon 

damentali diritti. Si augura che al più 
presto possa addivenirsi al riconosci 

mento politico del governo russo: 
PEANO (min. del Tesoro), risponde 

agli oratori che si sono occupati della 

questione delle riparazioni 
Si discutono quindi i capitali, che ven 

i gono tutti approvati. è 

RS li i ita 

L'apitazione. dei: postelegrafoniti 
e la mancata adlinanza gresso Îl Ministro 

dei rappresentanti le organiz. sindacali 
Il Ministro delle Poste on. Fulei — 

come è noto — avevà convocato per do 
menica mattina i rappresentanti di tult- 
te le organizzazioni e di tutti i grup- 
pi di impiegati e di agenti che aveva- 
no presentato voti e memorie in merito 
alla riforma organica dell’amministra- 
zione ed alla formazione delle nuove 
tabelle organiche. : i 

Sa si dine Di in precedenza 

stro, votarono il SUE sta SI i suente ordine del 
glerno: i 

«l sottoscritti rappresentanti di ‘or- 
ganizzazioni postelegrafoniche naziona. 
li, convenuti in seguito all’invito dira- 
mate dal Ministro; i 

Considerato che l’adunanza, così co- 
me venne convocata, mentre svalonz- 
zerebbe l’azione e l’organizzazione sin- 
dacale, non si risolverebbe cle in una 
sterile accademia; 

Deliberano di astenersi dal parteci- 
parvi e pregano S. E. il Ministro di riu 
nre separatamente dalle altre, le rap- 
presentanze delle organizzazioni nazic- 
nali e'à riconosciute, le quali, pur svol- 
vendo opera intesa a tutelare e ad ar- 
monizzare tra loro gli interessi di tutti 
i gruppi del personale, hanno scopo e 
carattere generale. 

Dichiarano che questa deliberaz one, 
ha scio valore contingente ed occasio- 
riale; per ben precisare la diversa po- 
sizione delle organizzazioni nazioneli 
riconosciute, da quella delle associazio- 
ni rappresentanti interessi particojari 

e non impegna perciò l’azion» politica e 
sindacale delle singole orcanizzazioni». 
Firmati: Rodolfo Verziehi per 1’ Unio- 

i nie Nazionale Postelegrafonica -— 
Vincenzo Nicoletti, per il Sir.da- 
cato Postelegrafonico Kascisti — 
Pasquale Fanti, per il Sindaca- 

‘to movimentisti Postali. 

Su questo incidente, che ha posto 0c- 
casionalmente d’accordo popolari, fa- 

seisti, reutri e socialisti, poichè auche 
la Federazione rossa dei Sindacati si è 
astenuta dall’adunanza in questione, 
abbiame creduto opportuno interpella- 
re il rappresentante dell’organizzazione 
bianca, il quale ci ha dichiarato: 
«L'idea di convocare le rappresen 

tenze delle varie organizzazioni poste- 
legrafoniche fu espressa dal Ministro 
proprio dalla nostra Uniona Nazionale 
e sostenuta autorevolmento dall’onore- 
vole Gronchi, segretario generale della 
Confederazione italiana dei lavoratori. 
Secondo la proposta nostra, l’invocata 
convocazione doveva servire ad uno seo 

  

‘po essenzialmente pratico: quello di e- 
liminare molte se non ‘tutte le diver- 
genze che; secondo le dichiarazioni del 
Ministro, gli impedivano idi decidere 
favorevolmente circa varie richieste 
vanzate dal personale, i cui gruppi, — 
giova notarlo — sono già tutti rappre- 
sentati in seno alle varis organizzazi3- 
ni nazionali. 4 

«SeLonchè il Ministro ha creduto: di 
estendere l’invito non solo ai rappre- 
Sentanti di tutte le organizzazioni, ma 
Dertno a tutti i gruppi di impiegati è 
Gì agenti che abbiano presentanto voti 

O memorie, e chi è al corrente, sa che 
SAR richieste e memorie anche fanta- 
ce a come è naturale, innumere. 
e id CS PnZa A VIRINO eLche vol 
>, E = ; diritto di larvi Intervenire i 
‘DDesentanti di tuttii gruppi a. nei 

aderenti e che invece non erano stati 
ati e siccome Poi non ‘è possibile | 
stapilire un criterio di delimitazione di 
SORDI Sottogruppi, specie e Sottospe- 

a-   ele nella grande famiglia postelegrafa- nICa, si sarebbe dovuto arrivare, per e 

videuti ragioni di giustizia, ad ammet- 
tere tutti e quindi a trasformare per 
l'adunanza di un Comizio. 

«Ma questo non era certamente negli 
intendimenti del Ministro e, secondo i} 
gistema di convocazione le organizzazio 

vi nazionali, poste come numero di rap. 
prevertanti in minoranza di fronte ad 
una vera coorte di rappresentanti im. 
provisati, si sarebbero dovute presta- 
re ud un gimoeo poco simpatico, tenden 

te a porre in conflitto con altri espo- 
nenti ed a far credere a dissensi fra- 
terni tra la massa del personale, dissen. 
s: che invece se pur vi sono — si   

limitano a qualehe esponente di... sè 
niedesimi! 

‘D'altra parte noi se non abbiamo 
mai inteso di impedire a chiechessia di 
esporre le proprie idee ed al Ministro 
di perdere tutto il tempo che crede an- 
che cor dei noti auto-esibizionisti e con 
i pairGcinatori di proposte sbaliate, nen 
potevamo e non possiara) dare la nc- 
«ira edesione ad una concezione essen- 
ziatmente antiquata ed antisindacale 
woale quella che terde a ivalorizzare 
gruppetti sporadici, spesso sorgenti ccin 
piacsutemente per tentare di disgre. 
oure ic organizzazioni unitarie ed a fur. 

la crecere inutili, mentre solo le grandi 
organizzazioni sindacali, riunenti tutte 

la icrze ed armonizzamii tutti i diritti 
potranno, secondate dagli ergani politi 

ci che le fiancheggiarono, imporre la ac 
certazione delle richieste giuste ed »- 

RZ E 
TROIA 
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Cano. poliziotto che scr 
con un malfattore 

ROMA, 15. — Con l’aiuto di un ca- 

ne poliziotto, una pattuglia «li agenti 
investigativi è riuscita ad arrestare la 

n 

SS 

eh 
tdi la Un agente 

di cocaina. Mentre costoro venivano ac 

compagnati in Questura quattro di es- 
Si, divincolatisi improvvisamente si da 
vano alla fuga. Durante l’inseguimen- 
to il cane poliziotto, nell’ardore della 
corsa, ha addentato il polpaccio di un 
agente, seambiandolo con quello di un 

fuggitivo. L’improvviso incidente ba     permesso ai quattro di dileguarsi. 

La colonna Graziani 
sconfigge i ribelîi tripelini 
TRAROLL A Ultimate 

zioni di polizia nella pianur 
di colore hanno inizila 
zione contro i capi ribelli Yeheni e Sun 
ni che, sobillati dai noti mestatori) Far- 
hat e Gargani, hanno trascinato . alla lotta le popolazioni del Gebel. Zintan e 
Rogeban. 

Il colonnello Graziani lun 
cupò Giose, capoluogo del Cazà omoni- 
mo, travolgendo la resistenza di un mi- 
gliaio di ribelli cui inflisse eravissime 
perdite, subendone lievi 2 
vole slancio delle truppe. 

La notizia suscita entusiasmo a Tri- 
poli, sia per il significato politico, sia 
per il valore morale; avendo Ta colonna 
Graziani riportato sul castello di Giose 
il tricolore dopo 7 anni. 

Il Se a Bergamo 
BERGAMO, 15. — La città è anima- 

tissima per l’attesa visita di S. M. il Re 
Fin dalle 7 cominciano a giungere alià 
stazione e si raccolgano nella saletta 
reale le autorità civili e militar. tra 
cui si trova il Ministero delle Terre Li- 
berate, il S. Segretario di Stato on. 
Pollastrelli, il sindaco, senatori e de- 
putati., 

Il Re viene ossequiato dalle autorità 
presensi e poi passa in rivista una com 
pagnia d’onore di alpini, 

Non appena il Sovrano esce dalla sia 
zione la immensa folla che si addensa 
nel piazzale e gremisce le finestre ed Ì 
balconi prorompe in entusiastiche ac- 
clan:azioni. Sempre fatto segno a caio- 
rosa dimostrazione il Re si reca col se- 
Quito in piazza Carrara, ove alla sua pre 
senza, Viene scoperta una lapide mu- 

rata nella parete esterna della caserma 
degli alpini, dedicata all’eroico berga- 
masco Gabriele Camozzi, di cui reca 1'ef 
figie. E’ stato poî inaugurato il monu- 
merito in onore del 5 Resg. Alpini rap- 
presentante un alpino che resse in al- 
to un masso-in atto di scagliarlo contro 
il nemico, 

Nella parte inferiore del piedestallo 
in apposita lapide sono seolpiti i nomi 
d: 3600 valorosi, fra cui più di mille ber 
gamaschi che nella guerra libica e ii 
quella europea, caddero per la grandez. 
za della patria. 

Dopo .la benedizione dei monumenti, 
il sindaco porge a S. M, il Re il saluto 
della città e quindi prende la. parola lo 
on. Belotti, il quale rievoca la vita 
l’opera di Gabriele Camozzi, l’offerta 
della sua vita.e delle sue sostanze fatte 
alla patria. L’oratore ricorda che nelia | 

ie opera- 
a, le truppe 

to un’energica a- 

edì u. s. 0C- 

per l’ammire- 

dà 

(sua, casa di Genova fu cantato per la 
prima volta l’inno di Garibaldi e con- 
clude rivolgendo un saluto al Sovrano.   L'on Belotti è applauditissimo. 

scorsa notte a Roma nove spacciatori 

:| CeVvere 

Si è quindi formato un eorteo che ha 
accompagnato il Sovrano a visitare il 
Tempio di S.Maria Maggiora. S. M. 
il Re è stato accolto dal Vescovo e del 
Capiiolo e dai membri della Congrega- 
zione di Carità e dopo la. visita.del Tem 
pio, si è recato al Mumigipio,.dove nel 
cortile sono schierati i sindaci della pro 
vincia coi quali si trattiene attabilmen 
te, e quindi si. sofferma nella sala del 
Consiglio dove il Sindaco vi presenta 
le autorità. ! 

Il Sovrano ‘acclamato da migliaia di | 

oa 5734 

  
pietra nel 

alla stazione 
re 

do, 

egli stesso pose la prima 
1913, e poscia sì dirige 
continuamente applaudito. Alle 10. 
ossequiato dalle autorità; cui ha mani- 
festato la sua viva soddisfazione per la 

visita fatta, il Re è partito per Bre 
scia; i 

I Da in oviannia nor li ili ILRo in viaggio per Reggio ‘Emi 
atclamalo | calorosamente ‘a Carpi 

CARPI, 15. —-Alle ore 16 è passato 
per Carpi in automobile S..M. il Re, 
il quale era accompagnato dall’on. mi 
nistro Maggiorino Ferraris e dall’on. 

Pallastrelli. Sulla piazza Vittorio Bma- 
nuele si trovavano a salutare il. Soevra- 

no il prefetto di Modena, barone Er- 
rante, altre autorità ed una immensa 
folla composta in gran parte di. ope- 
rai che hanno entusiasticamente ap- 

plaudito il Re. Il commissario prefetti- 

zio del comune ha letto un indirizzo di 

devozione e di omaggio, quindi il So- 

vrano, tra deliranti acclamazioni, ha 

proseguito per Reggio Emilia. 

ù Mw x 

REGGIO EMILIA, 15. — La città è 
imbandierata e festante per l’arrivo 
di S. M. il Re, Si calcola che settanta- 
mila persone venute anche dalla pro- 

vincia siano presenti, Alle 17 giunge 

il treno reale. Quando il Sovrano esce 
dalla stazione una folla imponente pro 

rompe in entusiastiche acclamazioni. 

Sempre fatto segno a calorose dimostra 
zioni. mentre dalle finestre si gettano 

‘fiori e le musiche suonano gli inni na- 
zionali. S. M. il Re in automobile si 
reca al municipio. Seguono in altre au 
tomobilli l'on. Maggliorino Ferraris e 
l’on. Pallastrelli. La storica sala ‘del 
consiglio comunale ove il sette sennaio 
1797 il congersso della repubblica cis- 
sadana proclamò il vessillo bianco ros- 
so e verde bandiera nazionale è artisti- 
camente decorata. Ivi attendono S. M., 
le raprpesentanze delle madri e delle 
vedove dei caduti e quindi si reca al pa 
diglione della Esposizione Agricola In 
dustriale del lavoro compiacendosi vi- 
vamente col comm. Nanias, presidente 
de ] comitato organizzatore per la splen 
dida riuscita. Terminata la visita S, M. 
il Re sempre acclamato dalla folla e 
‘dlla popolazione sî reca in prefettura 
dove gli è offerto un pranzo intimo. 

Biroscafo in: fiamme nell’assonalo 
del Lloyd Triestino 

i TRIESTE, 15. — Verso la mezzanot- 
‘è neli'arsenale del LloyA Triestino, si 
sviluppava un violentissime incendio 
vi piroscafo Stiria. 

Il fuoco scoppiò nel reparto maechi- 
ne e fu notato verso le 6,30. Ben pro- 
sto ie fiamme appiccarono il fuoco a un 
mu-chio di cascami di juta e quindi in- 
Vasero anche le cabin:. 
Stamane l’incendio ardeva ancora, I 

danni sono gravissimi, 

Nuova nota 

della: Commissione per le riparazioni 
al Governo tedesco 

PARIGI, 15. — Il «Petit Parisien» 
annunela che la commissione delle ri- 
parazioni ha inviato ieri al presidente 
Wrth una nuova nota di cui ecco il rias 
sunto: La commissione esprime la spe- lanza che mercè il prestito forzoso in- terno e fino al 1.0 gennaio 1923, potrà 
essere fatto. assegnamento sop 

  
ra un’ec- 

cedenza.li entrate di 40 milioni di mar 
chi carta. La commissione conta di ri- 

Proposte precise dal Governo te- 
desco sul modo col quale si. dimedierà 
al deficit delle ferrovie e delle poste. 
Quanto alla autonomia della Reichsbank 
la commissione prende nota: delle affer- 
Mazione del cancelliere e la nuova or- 
Sanizzazione prevista garantisce la pie 
na indipendenza della banca. Il Gover- 
no tedesco avrà diritto di voto solo per 
la nomina del presidente che d’altron: 
de potrà essere scelto nel consiglio di 
amministrazione. Gli anticipi della ban 
ca allo stato dovranno essere fatti se- 
condo i consueti principi di buona ge- 
stlone, Infine la conimissione conta che 
il Reich procederà energicamente e il   

studenti, si reca poi a visitare il ruo-| new.è il pros Ne dei soviet di Mosca 
È hi . n . . *| DASQT, ap Mera, i "ess mf ‘he 

vo palazzo dell'Istituto Tecnicoy-diseui. e Passt per liberale (espressione che non 

onla lascerebbe Mosca por 6 mesi! 
Nomina di un triumvirato ? 
BERRLINO, 15, — La «Freiheit» è 

informata che Lenin . lascierà Mosca 
per circa sei mesì, Lo sostituirà per que 
sto tempo un triumvirato composto di 
Stalin, Kamenew e Rykow. Stalin è un 
bolscevico georgiano di nazionalità tur- 
ca. Viene descritto come un uomo di 
grande energia ed è ora segretario ge- 
nerale. del partito. comunista; Kame- 

i 
ù 

  
sì. sa che cosa. possa. voler significare 

in Russia); .Rykow fu presidente del 

consiglio economico, La nomina è av- 
venuta inufficialmente da parte del par 
tito comunista. i 

Un inventore ifaliano si propone. di rimettere 
a-galla il ‘ Lusitania ,, 

LONDRA, 15. — Nei circoli marit- 
timi inglesi si è agitata in questi gior- 
ni la questione della possivilità di: ri- 
porre a galla .il piroscafo «Lusitania» 
affondato nel 1915 da un so:romarino 

tedesco, causando la morte di oltre JUO 

persone. 
Tl progetto è di origine americana, 

ma è basato su proposte tecniche di uni 

iteliano, il quale propose pure l'impie- 
go di certi apparecchi da lui periezio- 
nati, Sembra che un sindacato america- 
no sarebbe disposto a fornir: i capita- 
li » che le operazioni dovrebbero co- 
minciare verso la fine dell'estate. 

Il Comune. di. Roma fr, al Belgio il fondo 
per una costrvenda Accademia di Belle ftt: 
BRUXELLES, 15. — I giornali dan- 

no questa informazione alla vigilia del 

la visita del Re del Belgio a Roma. Il 
sindaco di Roma aveva notificato uffi- 
cialmente all’ambasciata del Belgio in 
Italia che le città di Roma offriva alia 
nazione belga l’uso perpetu) d’un ier- 

    \ reno di 2550 metri quadrati situato a 
| Valle Giulia, presso la ville Borghese 
per otienere allo stato belga di eriger- 
vi un’Accademia di Belle Arti e ciò in 
armonia col progetto in via li esecuzio- 
ne tendente a, trasformare Valle Giulia 
in un quartiere consacrato alle arti. Nel 
lo stesso tempo fu sottoposto all’amba- 
sciatore del Belgio un progetto di con- 
venzione il quale stabilisce che per ri- 

i Rete RED 

Roma e la destinazione del terreno con 
cesso, il Belgio pagherà ogni anno il 
‘canone di una-lira italiana... 

L'edificio dovrà ‘essere costruito in 
un periodo di cinque anni. 

L'ambasciatore ha risposto accettan- 
do con:;riconoscenza i’offerta del comu- 
ne di Roma. 

Il Governo dei Soviet 

Ficusa di rafificare. L'accordo «con V'{falia ? 
COSTANTINOPOLI, 151 — Seca 

do le ultime notizie da Mosca il gover- 
‘no dei Soviet avrebbe rifiutato la rati- 
fica dell’accordo russo-italiano firmato 
a Genova da Krassin e Cicerin, col pre 
testo che l’Italia non accordo alla Rus 
sia diritti politici sufficienti. Le autori. 
tà bolsceviche penserebbero infatti ehe 
le Potenze estere con le quali la Russia 
firma ‘un trattato qualfiasi Abbanò ti 
conoscere il Governo dei Soviet come il 
solo e l’unico rappresentante della’na- 
zione russa. 

I delegati helga e inglese in pieno accordo 
cica la restituzione doi. beni privati 

FARIGI, 15. — .Il «Petit Parisieny 
riceve dall’Aja che i delegati belga e 
inglese hanno conferito ieri ntorno al- 
la questione della restituzione dei he- 
ni privati sulla quale essi sono in pie- 
no accordo, Hanno poi fatto visite al 
Ministro di Francia; Benoi. La conver- 
sazione è stata amichevolissima, 

tà —» n ++-+@-*0- 

Notizie in hreve 
% I giornalisti italiani furono rice- 

vuti a Danzica dal Presidente del Se- 

tiglia polacca, 

%x E’ morta ieri a Bressanone la, si- 
gnora Salata, moglie del capo dell’vffi- 
cio centrale per le nuove provincie. 

* A Berlino verranno pubblicati sei 

volumi contenenti i documenti diploma 

-degli. Esteri del Reieh, per servire di 

litica del gabinetto dal 1871 al 1914. 

Xx A Chieti ieri ha avuto luogo la s01 
lenne commemorazione del 1.0 cente- 
nario .della nascita di Silvio Spaventa. 
L’On. Antonio Salandra ha pronuncia 
to un applauditissimo discorso .comme-   conoscere le proprietà del comune di 
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Ce 1 manto a 
Alla Stazione per la Carnia ieri nel 

pomeriggio avvenne un raccapriccian- 
te delitto di cui furono protagoniste 
due donne e due giovanetti. 

La vedova di guerra Simonetti Va- 
lent Giuseppina di anni 38, madre di, 
due figli, Fedele di anni 14 e Lucia di 
anni 12, otto mesi fa passava a seconde 
nozze, sposando certo G. Giuffridi si- 

ciliano. 
Era costui un ex militare che la don- 

na aveva conosciuto durante la sua per 
manenza quale soldato addetto al co- 

mando di stazione. i 
Pare che in famiglia non regnasse 

il buon umore anche perchè i figli, già 
grandicelli, si erano mostrati contrari 
alle seconde nozze della loro madre. 

Differenza di carattere quindi fra i 
famigliari, che sì risolvevano in spesse 
diatribe alle quali prendeva parte an- 
che la vecchia Simonetti madre della 
sposa in difesa della figlia. 

Quest’ultima anzi :dal Giuffridi fu 
scacclata di casa tempo addietro e con- 
viveva in una famiglia vicina. Per in- 
tercessione dei figliastri fu poi ripresa 
in famiglia e questo avvenne la decor- 
sa settimana. 
Sembrava che fosse tornata la pace 

in quella casa anche perchè tra i figlia 
stri ed i genitori regnava almeno appa- 
rentemente una certa dimestichezza, 

  

ne vanno altere le nostre famiglie. 
Così invece non ‘avveniva nell’animo 

della vedova Valent ed.in quello dei 
suoi legittimi figli. 

Teri nel pomeriggio i coniugi se ne 

Una tragedia a Stazione per la Carnia 
o ! do 

|] capitato. 

quella maniera di quieto vivere di cui. 

morativo: 

DX = SLI 

Coni di aloens 
La di lui moglie, la suocera ed i figli 

salirono tosto di sopra e cominciarono 
a percuoterlo ‘vivamente. 

Quello che avvenne in quella piccola. 
stanza bassa ed umida, non è facile im. 
maginare. Il povero Giuffridi accerchia 
to e stretto dai quattro assalitori ten- 
tò di uscire in istrada, ma lo raggiun- 
se un potente colpo di alpestok alla te- 
sta che lo stese cadavere sull’istante. 

La scena si è svolta fulminea, senza 
nemmeno che i casililani potessero 

accorgersi ed accorrere in aiuto al mal- 

Dal canto suo, il siciliano; non avrà 
nemmeno pensato a gridare soccorso, 
fidando nella isua robusta superiori 
tà che lo avrebbe in breve condotto a 
dominare l’alterco e ad avere ragione 
contro i suoi aggressori, 

Non fu cosî invece. Un colpo fatale 

soglia della stanza mandando un rau- 
co grido, mentre dalla ferita usciva un 
largo rivolo di sangue, i 

Compiuto il delitto la ‘moglie si die- 
de a fuggire per la campagna, ed e tut- 
t'ora latitante. I ragazzi invece rima- 
sero li, fermi impalati davanti al cada 
vere del loro padrino, stretti alle gon- 

tribuito al delitto. 
Avvertita la Benemerita, accorsero 

tenuta lontana dai militi di servizio, 

nato. I giornalisti visitarono poi la flot 

tici raccolti negli archivi del Ministero 

contributo alla storia della grande po-. 

I 

ne della nonna che aveva anche lei con 

subito sul posto i RR. CC. che proce- 
dettero all’arresto dei tre complici. 
Nel frattempo una enorme folla si ae 

calcava imprecando davanti alla casa, 

gli spezzò il cranio ed egli cadde sulla 

più completamente che sarà possibile al 

cata. 

pra, ed entrò, in camera, 

perchè si sentisse male e       risanamento delle sue vnanze. desoro di riposare. 

  

     

  

tornavano dai campi tranquillamente 
seguiti dal Fedele e dalla Inisia, Aveva 
no tagliati alcuni rami di gelso peri ba 
chi e fatte alcune semine.. 

Il Giuffridi un poco stanco sali di so. 

Alcuni dicono per cambiarsi, 

    

  Dopo il sopraluogo dell’autorità:giu- 
| diziaria il cadavere del. Giuffridi.ven- 

| mortuaria idel Cimitero. La vecchia Si- 

dotti alle carceri .di Tolmezzo a dispo- 
sizione ‘dell’autorità, mentre puttuglie 
di carabinieri si sono dati alla ricerea 

trà essere arrestata entro oggi. 
Moventi del delitto? 
Questo sarà compito dell’autorità gi 

diziaria e quisto emergerà più. 
altri 

quindi desi- tardi. 
con sicurezza dalle indagini iniziate. 

ne rimosso e trasportato nella. cella. 

b; Sa. monetti. ed. i mipoti furono tosto 'tra- Nulla lasciava trapelare che potes- 
Se poi succedere una tragedia simile, 
the ha impressionato vivamente la bor- | 

della moglie dell’ucciso che ‘si erede po’ 

   
     

    

    

    
   

    

    

  

   

    

   

  

   

    

  

    
        

  

   

  

   

  

   
   

  

       

  

    

  

     
     

  

    
   
   

   
   

    

   
     

    

   

  

    

       

  

     

    

      

   
   

    

    

     
   

            
        

               

    

       
       

        

          

           

          
  

       
  
  

   

        

      
     

  

    
      

    
     

         

     
    

  

        

       
      
     

  

      
             

     
    
    
          

  

     
       
     

  

      

          

  

    
          
      

          

      

    

  

          
   

   

         
      

    

 



     
            

        
          

      

      

        

         

          

      

      
              

        
       

  

    
    
        
    

  

      

  

    
      

     

  

         

  

          
    

    

     

    
      

     
    

      

   

      

    

        

          

   

      

   

      

     
       
    

    

     

  

        
     

    

    

   

      
    

    

     

             

   

    

    

    

   

    

         

          
   

  

      

  

   

       
    
      
    
    

    
    
     
     
    

      

  

   

     
     

      

      
    

    

     
     
     

   

  

   

            

  

- Ricordando la conquista del 
Sono noti î convincimenti che ci han. 

no lasciato gli anni vissuti in guerra: 
una stima illimitata delle doti del no- 
istro popolo, che, artefice massimo della 

. vittoria, nonostante tutto, ebbe in com 
enso le calunnie pervicaci dei patriot- 
i i imboscati e dei colpevoli che su 

esso riversarono la responsabilità della 
loro funesta inettitudine. 

Ed è per questo che nel settimo an- 
miversario della conquistia del Monte 
Nero (16 giugno 1915) ricordiamo com- 
mossi un episodio ove rifulsero queste 
doti, sulle tracce della seconda; edizio- 
ne pi:Lblicata dall’Ufficio storica dello 
Stato Maggiore (La conquista del Mon. 
tenero). 

Tanto più volentieri verghiamo que- 
ste note in quanto vi ebbe parte quel 
Battaglione Val Natisone col quale vi- 
vemmo le ore più dure e più sublimi nell 
‘sacrificio. 

E° noto come il teatro d’ operazione 
“della nostra guerra recente sila stato il 
più difficile fra tutti i teatri di opera- 
zioni d’Europa, costituito com'era es- 
senzialméente da terreno montuoso con 
tutti i caratteri dell’alta montagna per 
gran parte del suo sviluppo (circa 500 
km.) e, nell’ultimo tratto più depresso 

' (50 km.) dall’altipiano arido e brullo 
del Carso, dardeggiato dal sole in esta- 
t2, flagellato dalla bora in inverno, pri. 
vo di acqua e di risorse.. 

Ed è noto del pari come le difficili con 
dizioni climatiche e di terreno abbiano 
messo a dura prova le nostre truppe, 
specie nei primi mesì di guerra, quando 
alla sensibile defieienza dei mezzi sup- 
plivano lo slancio, la tenacia, lo spirito 
di abnegazione e le altre splendide qua- 

3ità del soldato italiano che, combatten- 
do contro difficoltà di ogni genere, con. 
tro le asperità stesse della natura, con. 
tro an avversario tenace ed agguerrito, 
si guadagnò presto giusta fama di va- 

loroso e impose rispetto allo stesso ne- 
mico. . - 

Ma non da molti sufficientemente co. 

rosciute sono!le condizioni speciali in 
cui si svolsero alcune delle più impor- 

‘tanti operazioni del primo periodo del- 

la campagna, che fu il più glorioso e 

itficile. 
Fra. tutte ‘particolarmente importan. 

ti e degne di speciale considerazione — 

quale caratteristico esempio di guerra 

di alta montagna — riescono le operazio 

ni che condussero alla conquista del M. 

Nero. 
Compreso per intero nell’ansa dise- 

‘gnata dall’Isonzo dopo il tipico cambia- 

‘mento di direzione di Saga, questo im 

ponente massilecio delle Alpi Giulie set- 

tentrionali culminante nella cima krn 

(I) (quota 2245), si estende dalla con- 

ca di Plezzo a quella di Tolmino con 

uno sviluppo rettilineo di-circa 20 km. 

fronteggiando ad ovest (destra dell’I- 

sonzo) le prealpi Giulie nel loro cul- 

mine maggiore, il Matajur. 

Per conferire maggiore sicurezza al- 

le nostre posizioni di. sinistra Isonzo, 

occupate fin dai primi: giorni della cam- 

pagna, simponeva la conquista. del M. 

Nero. 
Donde l’attacco che dilede luogo ad u- 

na vera battaglia di aquile su per pie- 

chi inacessibili, una battaglia combat- 

tuta con slancio eroico e con tenacia 

impareggiabile; una lotta nella quale ri 

fulsero mirabilmente le solide qualità 

‘militari delle nostre truppe da monta- 

gna; un'azione tattica accuratamente 
preparata ed egregiamente eseguita, 

che in breve tempo e con perdite non 

gravi ci fruttò la. conquista di posizioni 
che all’occhio più esperto apparivano 

irraggiumgibili. 

  

   

  

ù * x 
«Quando qui si parla di questo splen 

dido attiacco che nella nostra storia del 

la guerra viene annoverato senza restri 

zioni come un successo del nemice, o- 

gnuno aggiunge subito: «Giù il cappel. | © 

‘lo davanti agli alpini: questo è stato 

UN colpo da maestro». 

Cost si esprimeva le relazione austria 

ca. 
Ed invero vi quello un diva da mae 

stro; non però effettuato da sei batta- 

glioni — come la relazione stessa affer- 

ma — bensì da sei compagnie dei bat- 

taglioni «Susa» e Txilles» 

La pubblicazione testè diramata del- 

l’ufficio storico del nostro Stato Mag- 

giore in una seconda edizione ampia» 

mente corredata da documenti Ufficiali 

italiani ed austriaci, mette in chiara lu» 

ce la brillante condotta degli alpini ita. 

‘ Hani negli aspri combattimenti, che, i. 

niziatisi il 81 maggio 1915 con l’attae 

‘co del contrafforte Monte Vrata-Monte 

Vrsie, condussero il 16 giugno alla con. 
quista dell’intero massiccio. 

Tale pubblicazione è integrata da una 

piccola monografia panoramica che con 

l’aiuto di alcune tavole si propone di 
fornire speditamente le prime nozioni 

: sulla postura, clima, forme, regime i- 
drografico e viabilità della zona: ta- 

‘vole e testo sono ilhtimamente legati e 

«ssi completano a vicenda. 
Lo svolgimento dell’azione tattica dif 

‘fusamente trattato nella prima parte 

‘del testo — è semplice e breve nelle sue 

; grandi linee, ma ricco di episodi di va- 

lore singolarissimo, che nel loro com- 

“plesso conferiscono all’ operazione una 

erandiosità che ha quasi del leggenda- 

«Tio. 

IO 

“I 80 maggio 1915 si raccoglievano 

Alpini che, operando celeremente e di 
sorpresa, dovevano assolvere il triplice 
compito di: 

a) superare le Ulbco austriache sul 
tratto Vrsie — Vrata — M. Nero, 

b) intercettare le comunicazioni tra 
la colonna di Plezzo e quella di !Tolmi- 
no, 

Gc) GConcorre, — con mossa aggiran- 
te — all’attacco di quest’ultima piazza 
se Nord-Est per l’alta valle del Tomin- 
ski. 

T12 battaglioni erano formati su due 
gruppi: A e B, comandati rispettiva 
mente dal Colonnello Tedeschi e dal 
Tenente Colonnello Pettinati. 

Entrambi i gruppi fuorono posti agli 
ordini del Generale Etna, cui venne af- 
fidata dal comando del IV corpo d’Ar- 
mata la direzione delle operazioni con- 
tro il monte Nero. 

Il Generale Etna decise di agire da 
nord e da nord-ovest contro le posizio- 
ni nemiche, che — nel tratto Vrsic Vra- 
ta — risultavano occupate da circa 7 
compaenie del 4 Reggimento Bosniaco, 

Le overazioni si iniziarono il 31 mag- 
gio col brillante attacco dell’aspro com- 
trafforte Vrsic-Vrata a nord del Monte 
Nero. Nonostante la pioggia torrenzia- 
le e le asperità del terreno, il battaglio. 
n) «Susa» operando con grande slan- 
cio, £'errò un attacco di sorpresa che 
Truttò l'occupazione dell’intero cvn- 
trafforte e la cattura di un ufficiale e 
63 ucmini di truppa. ‘ Î 

Ti contegno degli alpini in questa 
prima azione fu veramente ammirevo- 
le. Lo slancio delle truppe, la loro abi- 
lità di manovra in. alta montagna e, so- 
pratuito, la sonima cura posta dai no» 

sibile il conseguimento di un successo 
tattico così impcrtante, con uno sforzo 
relativamente minimo . 

lie poche iruppe incaricate della di- 
fesa del posto della posizione, furonc 
sorprese dalla fulmineità di quella sca 
lata inattesa attraverso una dorsale ros 
ciosa ripidissima e, disorientati, cedet- 
tero. 

I due pezzi da montagna che dino 
in batteria sul Vrsie furono salva: a 
stento dei nemico, uno anzi Te 
ia un Durrone. 

Due compagrie che erano in riserva 
presso Planina Za Grebenon non pu- 
terono intervenire tempestivamente al. 
l’azione, poirbè dormivano quando il 
nostro attacco si sferrò. 
© Generale Rchr, comandante del fron 
te carnico in un suo ordine riservato del 
primo maggio, stigmatizza il conteguo 
delle truppe, che, per insufficiente vi- 
cilanza, non seppero difendere una ri- 
pida dorsale rocciosa, pur sapendo d.. 
avere di fronte gli alpini «dei quali e- 
ra noto il valore», e lamenta che le com 
pagnie di riserva non abbiano oppost) 
alcuna resis.enza perchè sorprese dai- 
l'attacco mentre dormivano. — E’ pero 
certo che quelle due compagnie dovet- 
tero essere anch’esse impegniate, sia 
pure quando la posizione era già com. 
promessa, poichè non furoné più iu 
piegate nella giornata. 

Comunque, il generale austriaco, pur 
riconoseendo esplicitamente il valore 
degli alpini italiani, cerca di sminuire 
ll merito, attribuendo la ragione essen. 

biale del loro ; uccesso alla mancata re. 
sistenza delle truppe. 

Sta di fatto però, che se i difensori 
non Gpposero tutta la resistenza che la 
Importanza deila posizione richiedeva 
fu perchò cssi rimasero completamente | e 
disorientati — e quindi — in condizioni 
di inferiorità morale — per effetto del 
la fulmnieità dell’attacco. 

Abbastanza v'vace rimase pertanto 
l’attività delle artiglierie nemiche, di- 
sposte a semicerchio intorno alla pos: 
zione delVrsic-\ nata in numero piutto- 
ste rilevante. Non mancava qualche boe 
ca da fuoce di grosso calibro: proiettili 
da 505 colpirono il giorno 12 le nostre 
truppe del rata, producerdo qualche 
perdita. Ma le maggiori molestie per 
«lì alpini erano date dai tiv.tori nemi 

«mi, chie annidati fra le rocce. batteva- 
no ogni purto di obbligato ;: issaggio. 

Nonostarie tale molestia e difficil. 
condizioni di vita dovute alla neve che 
tuttora r'«proa quelle desolate posi- 
zioni, alla srarcezza di acqua e di legna 
e alla dilfficotlà dele comunicazioni, per 
cui spesso non era possibile far giun- 
gere il rancio caldo alle truppe, queste 

ri una tenacia e un’aggressività vera- 

mente ammirevoli, tali da impressiiona- 

re lo stesso nemico, inducendolo ad un 
esplilkeito riconoscimento del valore ita- 

liano. 
ww 

Intaccata sentiibilmente la linea di 
occupazione nemica, con la conquista 
del Vrsic-Vrata, rimaneva ora la parte 
più difficile dell operazione, la conqui- 
sta cioè dell’intero baluardo del Mon- 
te Nero, per potere poi mandare ad. ef- 
fetto il ‘progettato movimento agglran- 
te su Tolmino occupando le posizioni 
tra Val Lepenta e Val Tomihski e pre- 
chadendo cosî in modo assoluto al ne- 
mico la possibilità di spostare ulterior 
mente le sue forze da Plezzo a Tolmi- 
no. 

troffensiva del nemico, il Generale Et- 
na decise senz’altro di agire ed emanò 
il 14 le direttive per l’attacco da ef- 
fettuarsi di sorpresa nella notte del 15 

stci nell’attuare la sorpresa, resero pos- | 

|ro comandante, si lanciarono all’attac- 

sta della vetta. Ma nel momento stesso 

seppero opporre agli attacchi avversa. | 

soldato Girardi Luigi di Torino. 

Avvenuto l’arresto sell'attività con- | 

   

Viene ora la parte più icrostanto 

d. questa difficile operazione. 
L'attacco doveva essere eseguito con 

ter:poraneamente da due colonne: una 
proveniente da nord- ovst, 1 ‘altra da sud 
GESÙ. 

Il battaglione «Susa» (colonna set- 
tentrionale 
tenza sul Vrata-Potoce doveva attacca- 
re linea di cresta tra quota 2138 e il 
Mente Nero; in pari tempo, il battaglio 
ne «Rxillesy' (colonna meridionale) dal 
la posizione del Koziliak doveva affron 
tare direttamente; la vetta del Monte 
Nere (quota 2245) ed assicurarne il pos 
s.sso collegandosi con la colonna pro- 
veniante da nord. 

in una breve ma. accanita lotta com- 

battuta essenzialmente con la baionetta 
e con lia, bomba, la vittoria dei nostri si 
fermò presto completa ,fruttlando in 

cessibili, fra cui la vetta del kru, non- 
chè la cattura di oltre 600 prigionieri. 

Particolarmente degna di nota’in 
guest’azionie fu la condotta dell’84.a 
corpagnia del battaglione «Exilles», 
cor andata dal capitano Albarello, cui 
era stiatto affidato. il compito più te- 
nerario dell’ardua giornata. 

La compagnia — 130 uomini in 3 plo 
toni — mosse dal. KozliaK. alle ore 24 
in fila indiana lungo la sottile cresta 
rocciosa che dalla colletta Kozliak sale 
direttamente alla vetta del Monte Ne- 

ro. 
Era quello un itenerario assolutamen 

te impraticabile. Si trattava di inerpi- 
carsi su di una cresta rocciosa quasi 

a picco, superando un dislivello dil ol- 
tre mille metri. Si correva il rischio di 

ario con tale itenerario le frane e 
le eventuali fogtate nemiche; infine era 
auello il solo mezzo per sorprendere il 
nemico, che non poteva attendersi alcun 
serio attacco da quella direzione, non a 
torto ritenuta inaccessibile. Gl’intre- 
p'di alpini della 84.a compagnia non e- 
sitarono e, trascinati dal fascino del lo- 

co del roccioso baluardo, pieni di fede 
nel successo. 

Precedeva il Sottotenente Picco con 
un nucleo di 5 animogi, seguiva il capi- 
tano Albarello alla testa del 1.0 ploto- 

ne.(50 uomini scelti). 
In silenzio perfetto, con ordine e con 

precisione mirabili, quei pugno di! eroi 
leggendari, superando uno sforzo fisi- 
co e moriale che non sarà mai abbastan. 
za conosciuto e ammirato, dà la'scalata 
all ‘intangibile baluardo, raggiunge in 
3 ore la vetta inaccessibile. 

Circa alla stessa ora (3,5) la 381.a com 
pagnia, agli ordini del Capitano Rosso, 
partita anch’ essa dal Kol:ziak, mae- 

giungeva e attaccava la colletta di M. 
Nero (quotia 2052), attirando da quella 
parte l’attenzione del nemico. 

Ti ‘sottotenente Picco giunge inavver 
tito sulle prime difesa avversarie e vi 
irrompe decisamente, rovesciandone 1 
difensori giù per i canaloni sottostanti 
e, subito rincalzato dai 50 uomini del 
Capitano Albarello, af’erma la conqui- 

“n cui la vittoria arride aila cosciente 
audacia del giovane ufficiale, una fuci- 
lata lo colpisce a morte, ed egli esala 
l’ultimo anelito della grande eroica vi- 
ta, fra le braccia del suo capitano, in 
vetta al baluardo FONAUISIORA con tan- 
to acdimento. 

Alle ore 5 le due colonne del «Susa» 
dell’«Exilles» si collegavano alia vo- 

ce sul massiccio conquistato. Di fronte 
all’impeto irresistibile degli alpini, tut 
ta la linea di cresta tra Vrata e Monte 
Nero era caduta. e la cima stessa delM. 
Nero conquistata. 

Le disposizioni emanat: dal generale 
ftna per l’attacco no'turno contempo- 
raneo delle duo colonne avevano reso 
possibile l’avvicinamento e la sorpre- 
sa. I Comandanti) dei battaglioni «Su- 
«a» ed «Bxillesy avevano — a Joro vol 
ta — stabilito modalità di attaccò tali 
da agevolare grandementv il successo. 

J.e prove di valore dei nostri meravi- 
el'osì alpini furono in quell’azione nu- 
merose e superbe, tali da importe ri- 
spetto e ammirazione allo stesso avver- 
sario.. Particolare rilievo merita il nome 
del capitano Albarello, nonchè quelli, di 
due eroi ufficiali caduti in quella gior- 
nata, i sottotenenti Picco e Valero, im- 
personanti lo slancio entusiasta dei no- 
stri giovani subalterni. 

. Nè si può a meno di ricordare —- pu- 

ti di una sommamnia recensione — lo 
slancio glorioso di umile gregario il 

Già segnalatosi per il suo sereno ar- 
dimento nell’attacco del Vrsie, il mat- 
tino del 17 si offriva volontario per ri. 
ceuperare le salme di quattro compagni 
morti, rimaste davanti alle trincee au- 
striache. de 

Uscito disarmato dalle trincee, scen- 
dendo per un difficile canalone egli giun 

Scopertosi il'capo in segno di reverente 
omaggio, assicurava con le corde i ca- 
daveri, tentando di trasportarli in un 
posto riparata dalla vista e dal tiro ne- 
mico, ma l’eccessiva pendenza del ne- 
vaio non glielo permise, malgrado o- 
eni sforzo. Avuto l’ordine di seppellire 
ii cadaveri nelle anfrattuosità delle roc- 
ce vicine, con superba noncuranza del 

pericclo, a pochi passi dal nemico, com. 

  

dalle sue! posizioni di par-|. 

qualche ora la conquista di picchi inac-| 

del lieto avvenimento; 

essere rovesciati giù dalla roccia, ma sil 

re entro i limiti necessariamente ristret | 

geva a stento in prossimità delle salme. 

licatamente le quattro salme in due cre 
pacci, dove le ricopriva con le mantel- 
line e con uni lieve strato di neve. 

L'atto del Girardi eminentemente no 
bile e generoso, ispirato ad un senso di 
solidarietà umana che varca i limiti del 
più sentito cameratismo, rispecchio u- 
ra di quelle anime riccamente dotate 
dela più alta umanità, quali solo la gen 
te nostra sa darle nelle sue produzioni 
fatali. 

Il nemico, fortemente ammirato per 

  

tanto slancio generoso, si astenne dal 
far fuoco per tutta la durata della pie- 
sa operazione. 

Dall'elenco delle ricompense indivi- 
duali e collettive concesse per l’aziomie 
del. Monte Nero, integralmente ripor- 
tato nella seconda parte della pubblica- 
zione dello Stato Maggiore, si rilevano 
in modo luminoso gli esempi di ardil 

INFILA PUOODAORRI EA! COVERI 9 

  mento e di abnegazione offerti dai co- 
tiandanti eil fiero slancio col quale ri- 
sposero tutti i gregari. 

In questo deve essere per 

di crgoglio, e in pari tempo, 

onarci ad apprezzare meglio l 

mertre — a pochi anni dalla $ 

riosamente combattuta e vinta 
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  LANGE TERI 

PIANO D’ARTA 

INAUGURAZIONE DELLE NUO- 
VE CAMPANE. — Il giorno 18 corr. 
in cui si celebra nel nostro paese l’an- 
nuale festa di S. Antonio, avrà luogo 
l’î naugurazione delle nuove campane. 

Siamo lieti dil poter fin d’ora annun. 
ciare il programma dei grandi festeg- 
giamenti che si terranno in occasione 

ecco dunque 
quarto ci ha riferito il Comitato pre- 
posto ai festeggiamenti 

PROGRAMMA 
Ore 8, — Ricevimento della distinta 

Banda dil Sutrio ed apertura della Pe- 
sca pro Monumento ai caduti. 

Ore 10. — Messa solenne celebrata 

da mons. Arcidiacono di Tolmezzo con 
musica del Tomadini e del Perosi. 

Ore 12. — Banchetto sociale nella sia 
la dell’Asilo. 

Ore 14. — Vesperi in falso bordone 
del m. Peresson, Panegirieo del santo, 
processione. * i 

Ore 16. — Trattenimento artistico 
dato dai bambini dell’asilo. 

Ore 18. — Distribuzione dei doni del 
la Pesca fra i quali figurano quelii del- 
la Real Casa, del Ministero delle Terre 
Liberate del III Corpo d’Armata, ed 
altri ricchi doni, 

Ore 20,30. — Seconda recita nel tea- 

trino dell’Asilo. 
NB. — Chi desidera partecipare al 

Banchetto deve mandare la sua adesto- 
ne al sig. Osualdo Salon entro il 16 cor. 
rerte. La quota ‘è fissata in L. 15. 

PASOCRESCTS: 

LA CONSEGNA DELLA BANDIE.- 
RA offerta dal Ministero terre liberate. 
alle scuole del Comune. — Domenica 
18 corr, alle ore 8 nel capoluogo segui- 
rà, con solenne cerimonia la benedizilo- 
me e consegna della Bandiera offerta 
alle Scuole del Comune dal Ministero 
Terre Liberate in premio della fedeltà 
dimostrata da questa popolazione alla 

Patria, durante la grande guerra. 
Vi prteciperanno diverse autorità, il 

Corpo insegnante con le. scolaresche e 
il Chio Comunale al completo. 

Si prevede un numeroso concorso di 
popolo che prenderà parte entusiasti- 
camente alla patriottica cerimonia. 

TORSA di Pocenia 

FEROSE RISSA FRA SUOCERO E 
GENRO - IL GIOVANE CARLO DE- 
GANI IN FIN DI VITA. — Ieri l’altro 
per cause delicate ed inerenti alle re- 
lazioni fra il giovane Degani e 
zata, venivano ‘a diverbio, il genitore 

«della ragazza ed il futuro gener 
La disputa dalle male parola passò 

subito in una rissa furibonda a base 

di pugni e coltellate. 

Il giovane Degani colpito da una pu 
ca al ventre venne trasportato al 

ncstro ospedale, dove i sanitari dato lo 
stato grave, riservarono ogui giudizio 

in merito. 

Contro il vecchio lettore venne spor 

ta Geruncia. 

FAUGLIS 

UNA NUOVA INIZIATIVA. —- Ab 

biame il piacere di annanziare che de- 
menica prossima nell’ex teatrino Cam- 
piutti rimesso splendidamente a nuovo 
dal signor Chiavegato Vittorio si inau- 
curerà il Cinema Italia. 

Certi che si daranno spottacoli esclu 
sivamente istruttivi ed educativi plau- 
diamo alla nuova istituzione e faccia- 
ino i nostri auguri di buon successo, 

S. GIORGIO DI NOGARO 

LA QUESTIONE MEDICA. — Rice- 
viamo : Nel fervore di lotta pro e contro 
il dott. Rossi, impegnata con più o me- 
no serietà d’argomenti dal «Giornale di 
Udine» da una parte e dal «Lavoratore | 
Friulano» doll’altra, il «Frialio 
viole essere estraneo. È 

Perè non sembra che il corrisponden. 
te che ha scritto «il mondo a rumore» 
Friwano» dall’altra, il « s'riuli » non 
bon informato dellla questione. 

Veramente si tratta di due questio- 
ni, uma riguardante l’interinato e l’al- 
tra la mancata nomina ad effettivo. Per 
la prima non si sa ancora (perchè lo 
dirà l’autorità giudiziaria) se il dott. 
Rossi sia il medico interino «di un tem- 
po» 0 se invece lo sia anche di oggi, 
almeno per rapporto alla corresponr 
sione degli stipendi ed. alla rifusione 
dei danni professionali. Per la seconda 
dirà il Governo del Re, adito in via 
straordinaria, se è nulla la delibera 

non 

zione 18 dicembre 1921 per mancato. 
invito alla seduta di ben nove consi- 
glieri in carica; e dirà la stessa autori. 

tà sovrana se, quanto alla mancata no- 
rina, possa un consiglio comunale ri- 
fiutare la nomina ad un medico giudi- 
cato idoneo e classificato prime fra 14       nella conca di Drezenca 12 Battaglioni al 16. 

\ | 
} 

piva l’operazione, facendo scivolare de- concorrenti, e nelle specie per la futi- 

| dato e quanto poco valga la sua antori. 

la fidani | 

  

lità cei motivi adotti da quell 9 di dati 
Gicrgio di Nogaro. 

I retroscena, la campagna denigra- 
toria, l’odio di parte, il velano dissemi- 
nato fra la buona gente, sono un’altro 
paio di maniche è vero, ma non sono 
estranei alla circostanza del «refaren- 
dum» di Torre di Zuino e di Malisana, 
unico argomento sul quale poggia una 
armatura così rocambolesca e traballan 
te qual’è la serie degli atti a provvedi- 
menti adottati in danno ed in odio del 
sullodato dottore. 

Però il Consiglio Comunale non può 
in coscienza sua ritenersi soddisfatto 
del «referendum» anzidetto in quanto 
che esso oltre che essere incostituziona. 
le dimostra quanto poco sicura si sen- 
ta quell’amministrazione dei sno :nan- 

tà deliberante se per un fatto d’ordi- 
naria amministrazione è costretiaa do- 
vex ricorrere ai rincalzi elettorali più 
o Ieno coscienti, più o meno coerenti. 

Le pare, egregio corrispondente, che 
il dottor Rossi debba zittire? O non cre 
ce che tutelare i propri diritti calpe- 
stati in qualsivoglia modo, sia un do- 
vere ‘anche di morale cristiana.!... 

GRADO 

FESTA PER I BIMBI. — Diamo ill 
programma della prima delle numerose 
feste per bambini che verranno organiz 
zate, durante la stagione balneare, Que 
sta avrà luogo sabato nel campo ili gio- 
co, prospiciente lo stabilimento. Eeco 
il programma: 

1. Corsa di velocità, parcorso 100 me 
5 (un gira della pista) aperta a tutti 
bambini degli ospiti di curà, maschi e 

$ emmine; tre CA per i tre primi ar- 
rivati. 

2. Corsa con le uova, percorso 25 me- 
tri ( un quarto di giro della pista) a- 
perta e tutti i bambini sotto i 10 anni 
di età degli ospiti di cura, maschi e   femmine; tre premi ai tre vrimi arri- 
vati. si 

5. Corsa iu cariolay percorso 50 metri, 

aperta a tutti i bambini di Grado, ma- 
schi e femmine; sei premi alle tre pri- 
me coppie arrivate. 

4. Corsa delle patate, percorso 60 
metri, aperta a tutti ii bambini sotto i 
10 anni di età, maschi e femmine, de- 
gli cespiti di cura; tre pren ni tre pri- 
mi arrivati. 

5. Gioco a mosca cieca; percorso 20 
metri, riservato ai bambini sotto i 10 
anni di età, degli ospiti ;w cura, maschi 
e femmine; tre premi ai migliori giuo- 
catori. 

Gara di salto in altezza, riserva- 
ta ai bambini gradesi, tre premi ai tre 
migliori saltatori. 

7. Corsa nei sacchi, percorso 59 me- 
tri, aperta a tuttil i bambini degl ospi- 
ti di cara, sotto i10 anni di età, maschi 
e femmine; tre premi ai tre primi ar- 
cod } 

8. Gara del tiro alla fune, aperta & 
tutti i bambini degli ospiti di cura, ma 
schi e femmine, sotto i 309 anni d’età 
I bambini della parte vincitrice rice- 
verenno ognuno un gagliardetto trico- 
lore commemorativo. 

La festa incomincierà alle ore 17. 
Il Comitato è costituito dal Sindaco 

sie. Francesco. Gregori, pres sidente, ino 
Valerio (Giorgini isegrstario, dott. O- 
ranzs organizzatore; dott. Marchesini 

Piemantese, Franco, Bortolo e Gino Gri 
gnolo», in. Chiari, Desirello, membri. 

TARCENTO 

ECHI DEI FUNEBRI MARIO MO- 
SCA. — (D. L.) Esito sottoserizione 
per una ghirlanda :i fiori freschi de- 
gli ex combattenti ed amici, all’ercico 

Mario: di 
‘totale L. 450 — Costo dbila ghirian- 

da e accessorie L. 280 — Residuo 1. 170 
che si sono elargite come segue: 
Al Monumento pro caduti L, 100 — 

Agi orfani del locale .-asile 4 -— Alla 

Cucina Economica L. 30. 
I Fromotori: Paolo Bellini — Anto- 

nio Moretti — Riccardo Larsse -- Fa- 

bio Cecconi. 

Km. mille. 

tato oltre i premi in denaro A 

13 giugno nel salone d’O8 

noi motivo d 

deve inse | 
ci stess) i 

guerra 810 è 
— gi ceri 
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ca da ogni parte e purtroppe anche dA) i B: 

qualcuno dei nostri alleati di oscUl US | Mt 
falsando la verità, storica, la gloria I 01 
rissima delle nostre più fulgide VI lori se 
rie, per attenuare la portata Immà e 0 dl de 
del contributo da noi generosamente di “glio 
ferto alla gran causa comune. cone DN 

pate 
tr 

data 
o senz; 

Il Tuo 

LZ Ang 

dò pellegrino in Terrasani poi L so Ùl pi - 
nel monastero di S, Vito ove 00 
LOL 

(17 Giugno). 
S. Marcelliano, S. Speciosa. 

MERCATI 

VENERDI, 16. — $S. Vito al 
mento, Udine, Longarone, Col 
Porsote. i 

SABATO. 17, —- FPordenobb 

, Motta di Livenza, Cividale. 

Cronaca dello spo! 

. FOOT- BALL 

  

Contrariamente alla vivissim® 
tativa degli sportivi la Novese DO 

rà a Udine domenica. 
Infatti due telegrammi, ieri È 

nuti, uno della F.LG.G. e uno dell? 
vese, annunciano che ques. 
dichiarato «forfait». 

La Società che dichiara «tor Lo 
ga alla Federazione una som, sto ori) 
lita dal regolamento e concede! È 

alla squadra avversaria. pal 
L’A.S.U. disputerà cosî la Goal 

Vado, la Libertas di Firenze 0 { 
bilmente la Lucchese, 

CICLISMO 

La Nika Coppa del: Re pe di ei nb 
Dcimenica prossima avrà lugg0, Di la ‘glia 

sa ciclistica indetta dallo Spo!* sf Tong: Pai 
Milano per la disputa della CopP P; la dal 

   

    

DIRI 

DA uti 

sa sl 

Aviano, Nervesa, Verona! 

(Ghedi), Milano (Talied. >); Novi! 
meri), Torino (Campo di 3 ti 

y e 
La Coppa Baracca si corre più s 

conda volta in Italia in men! bi 

valoroso Maggiore Baracca e@ fg 
sn 

medaglie d’oro, coppe da "ne pg! 
blici e Privati e dalle Città i sot 
Vilatori sorvoleranno per. col” 

   

I 

il 

percorso. AO, nel 
Gabriele D'Annunzio in Di af 

deila grande affluenza di af Pg 

giungeranno a Torino in qué "sat 
ta ha rinviato l’adunata 4° gli 
Milano e con tutta probabili, oi soli 
rà pure presente per la co) sa o, 
ne Baracca che sarà tenuta I° ad so 

01? ji 
all'0 i galli sposizioni dello Stadium d i of 

0% erla tù, Persidente dell’Areo 
i sono le iberizioni pie cd i Ji 

e al Ministero della Guer!? Pioli 
verno ha concesso notevoli 1! or” 
roviarie per quelli che 002 
Torino. 

“TERREI SIONI    pensdi Re   

  

RE 

Taccuino del. Pubblico 
Venerdì 16 Giugno 1922 

  

Leva il sole alle ore. 4,36 
Tramonta alle ore 19,45 
Leva la luna alle ore 

| Tramonta alle ore 2,40 

SANTI ED ONOMASTICI 

(16 giugno) 

S. S. Protasio e Gervasio, martiri. Figli 
dei Santi Vitale e Valerila, furono mar- 
tivizzati mel 200. 

Le loro salme riposano nella eripta 
di S. Ambrogio a Milano. 

.S. Daiberi, confessore, della famiglia |. 
Scaccieri di Pisa.   Convertito da una vita dissipata an-   

  

Casa di Cura per tatto ig 

Dott. T. BAUDAS- 
SPECIALISTA 

casa DI car 
orecchio ; 

  

per malattie d 

Dott. GUIDO paR 
sPEOL Ti 

- Via 

are   UDINE 
  

       

Togli 

pglian® 18 

Bellu" |. 
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Il forfait della Nove”, 
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Re. I corridori iscritti superaB0 ig Jeff — P 
tinallo. La Coppa Verrà assegl@* i Te bo ti 
società che avrà i migliori cla Man - 
per cirque anni consecutivi. 0° Min: RS 

Le due coppe precedenti furor (a Ros 
te dallo Sport Club Milano. CE 

AVIAZIONE fiv. No 
Le conpa Barac04 , a Nitto, - 

Il percorso - I premi - #é FI No 
La grande organizzazione per 19 el fc 

pa Bardeca che come è noto #1 5Y a © 
su ur: percorso di mille Km. 02 sl Îe bat 
e partenza dal Campo di Mira! già"So cort 
pressochè ultimata. Sono giunte oi |opolo | 

ti alla Società Aviazione Dont pill dl Diazz 
zia che si stanno appresti 00 i pio alle 

campi dell’eventualità Ai-atter!* sl ‘laco de 
dove i concorrenti sorvoleranl!9 e SOR ìì Po q 
al Campo di Mirafiori è già ce soy 0 a 
sposto per il ricovero degli APP SAtg Di 
e la messa in ordine delle insta 

‘affinchè l’organizzazione sia nigi” Perm 
bile quale è desiderabile in mal ‘ro vali 
zioni simili. pier A 

E’ stato stabilito che la Copp® 09] Ppina a 
ca si correrà il 19 giugno, festa, so =» di 
Teohautica, mentre la Coppa 
sarà corsa il 25 ghugno . Il peri o 
seguente: Torino’ (Campo di 
Alessandria, Piacenza, Bolo 2%,,( 
Cotignola, Forlì, Ravenna; Vv e0A 
do), 

1 Ser 

i del 

     

Li ttiva | 
‘me 

e ore 
SUar, 

wi 
i lig,glero 

ton Sy] 3 
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Prescrizione di ci ti è 

oparstorio per occhi vo dell” eri 
da. tacrimazione, operazion” , 19 Dini 

Visite e consulti : 19 “vis Cus! iL ol 
Telefono 3-60 - UDINE Ssha;n



   

    

   

    

  

        

  

8100] +. | 
anche Bambin "ouî issimo discorso che fu applaudi’] to dél popolo udinese che assisteva 1 MI le; bellissimo discorso che fu. applaudt | to del popolo udinese che assisteva lun 

oscuralt ia 9 asfissiato g otttto il suo sfilamento.; del resto an- 
gloria PATO una t 

  
    
   

ide VILtOt Teri. 
Ln Di Sera verso le 18 il mugnaio Co: 
mente 0Î (MI pa era salito nel granaio 

poro care o Do di anni due per sca 

nai Sita 39 lo tromba alcuni sacchi di 

‘ Te u Pover’uomo si dava attor- 
ba OMpire il lavoro, il piccolo Ma- 

Îto so Pressò all’apertura e cadde den 

Il ma emettere nemmeno un grido. 

rt Shalo continuò la sua opera. 

; entrò la e 1 ° Un sacco, lo avvicinò alla trom 
Pod ico 0 cadere la farina che coprì mori De | Diccino asfisia ; 

Y SL ndolo. 

lindo di l se ne accorse più tardi no | 

T80 il da) la farina si era fermata lun- 

| Pazzo ; e che il piccino mancava. 
1 dolore scese abbasso e con 

al Togli Miei ne, aiutato dai famigliari, inco 

negli” ft}, si € abbattere il muro per estrar 

ella: È De: Creaturina. i 

le, Belt 0 Alcuni minuti di febbrile fati- 
le. Vian Piccolo Mario fu estratto tutto 

dee ala =: À farina col visino cereo sul 

{ Morte, fa già posato il bacio della 
3 ol i 

2 uti dl comm. Vo 
MRI Oa 17 ieri ebbero luogo i fune- 
2 le, © ‘Ompianto comm. Emilio Vol- 

Q o 

tenta oa Il giorno fu un accorrere di 
dale, bi camera ardente dell’Ospe- 

“Studio È ll dell’estinto, compagni di 
Ma di gen lghi, operai, una lunga teo- 

PRC teovai te che nel comm. Volpe ave- 
TRlion % l’uomo leale, è spesse il con 
Alk qynilibrato e cosciente. 

“Otteg gi Si forma il corteo. Un lungo 
SECuia © Si reca alla Chiesa per le e- 

i Piecgguoi al Camposanto. 
' e ; Vino i pompieri in alta uni- 
°F mi i bambini dell’Istituto Scuola 

5", le orfanelle dell’Istituto Ge 
dino di Via Rib!s. Le operaie   

  

     

     

«To delle corone. | |< 

Maggi, O notato quella dei nipoti — 

Ma la Pellegrini e Ciani — Operai 

a ong; ‘@bbrica Volpe — OQperaie — 

0 in ‘Slo d’Ammihistrazione delle Ver 

   

    

    

  

     

i ali 
di 

sr on) 
Jopp" 
0° lati, by Forno Municipale — Coopera- 
nati Wa, liulane di Consumo — Iamielia 
1as5 “dol i — Famiglia Hof- fm, 0 — Decian 

sifùi ‘ — Società Anonima Volpe — Fa- 
srono FRA Rosselli — Comune di Fagagna. 

È guniva poi il carro di prima classe 
Wetro la lunga fila delle rappresen- 

î. Notammo il comm. Vesevvi, il 
ca (tto, il co: Gropplero per la Pro- 

k ì 

«TI hO 

romba da mugnaio; to «S. Giovanna d’Arco» de 
| 
i 
4 

to, indi venne rappresentato il bozzet- 
1 M.o Pe- 

stalozza, un misto di prosa e vanto di 

simpatico effetto; il canto era accompa 

gnato da una orchestrina bene aftiatata 

diretta dal M.o Basciu. 

Seguì un pezzo orchestrale, indi ven 

ne rappresentata dalle signorine del 

Circolo una commedia in due atti di 

Anna Bertoli. Terminata la commedia, 
le giovani si schierarono sul palcosce- 

nico e, dopo alcune parole di ringrar 

ziamento di don Francesco Rojatti, rin 
graziamento diretto ‘innanzi tutto a 
Mons.Arcivescovo e a Mons. Parroco, 
quindi al Cappellano, alla madrina del 
la bandiera e a quanti altri cooperaro- 

no per la riuscita della; festa, cantarono 
accompagnate dall’orchestrina, l’inno 

della Gioventù Cattolica Femminile. 
Fecero anche echeggiare per la sala 

gli entusiastici gridi di Viva Gesù Cri- 

sto, al Papa, a Mons. Arcivescovo, al 
Parroco, alla Gioventù Cattolica Italia- 
na. "IE. 

Il' pubblico, a trattenimento finito, 
sfollò lentamente, commentando con 
simpatia la riuscita festiciuola, mentre 
a tutti infondeva piacere il constatare 
l’entusiasmo delle ascritte al Cir. ora u 
nite ancor più strettamente tra loro, 
piene di fede, all’ombra del nuovo can 

dido vessillo. 

Congresso Prov. della fo. Magistrale Fr. 
[. Porcoto della N. Tommaseo 

T maestri sono tutti invitati al Con- 
grosso provinciale che avrà luogo a U- 

cine il giorno 22 corr. alle ore 10° el 
teatro del Ricreatorio Festivo Via fi- 
berio De Ciani. 

Vi interverrà l’oratore prof. Ugo Pez 
zato Vice-Presidente generale a tratta- 
re l: più urgenti quistioni magistrali. 

T colleghi che intendono di partesi- 
pare ai banchetto sociale sono pregati 
a inviare subito la loro adesione in Vi- 
colo di Prampero, 4 Udine. i 

Si attendono numerosi e compatti 1 ut 
ti 1 maestri friulani al fraterno con- 
VEDO. 

L'imponenie: precessione eucaristica 
di ieri 

Anche i più seettiei vedendo ieri sfi- 
lare per le vie più centrali della città 
la processione Eucaristica della Metro. 
pelitana, rimasero convinti che a Hdi 
rie c è della fede, che questa fedè, an- 

5 a 
CUL 
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scriziti mà, l’Ammiltistrazione Comunale si 

er. la (im leto, il generale Berardi, eli avvo- 

L svolgi ‘ik; el foro udinese, tanti reduci del- 

OD a Mica guerra, mutilati, reduel delle 

o © battaglie, Vedove di guerra. Un 

Corteo che passò tra due fitte ali 

olo commosso. 

lut Piazzale Venezia porse l'estremo, 

oi ie salma il gr. uff. Spezzotti 
A Dopo ella città. 

ogil'ù ov 1 ciò il corteo si ricompose 

a Santa qu Viandosi alla volta del Cam 

' Cove la salma venne tumulata. 

DIL Pa ha Solita reiata 

nali fiero trata di pubblica sicurezza ven 

  

     
   

   

       

     

     

     

  

   

   

     

       
     

  

   

  

   

i sl Ser Armin I arresto le signorine Bur- 
pai ebpina gie di anni 23 Patrocini Giu- 
Mati ‘Mi 24 Ani 22 è Pagan Orsola di 

VE To 
SEM STI sergf 

Po Neg i Utono pure arrestati certi 

hf “ij ì d Omenico, di anni 37, Ra- 

n ‘&hnj.99 1 anni 19 e Maltesso Paolo 

PR tano o 
204095) | or an sprovvisti di regolare 

ME Or id vo 
praf'oi Ssia le Regie Guardie 

Pot È Comme etto In arresto ieri il giova- 
1 di Via h:" Cavallini Pietro abitante 
Gg ie IZZANO, perchè oltraggiò due 
gn0, SUardie gu 

gi FL. 5 
chi | Nani Urlo di rame 
Da Veg O i dagli agenti inve- 

8 pe ia DAS acchini Buttinasco Romolo, 
aq e o e Polano Alberto, auto- 

do di sam do di\ oltre venti Ke. di rame 

Tsi * Mor tel signor De Poli. 
Je | în e venne ricuperata. 
a ay 3 ora: 

vati » ‘“Surazione del vessillo 
1 doll | do Circo] “ i , 

en UO. Giovanna d'Arco 
Mv Ciotdni der ii 

) a i A AA del Circolo «S. Giovan 
pei ti © er bi ella Parrocchia del Car- 
od "fi VA Preis festa per la benedizio- 
gi I Que azione del nuovo ves- 

da g Sto venne be i or: hh SS E e benedetto la matti- 

i o Madri Arelveseovo, fungen. 
27 (ip; inqi g o la Sig.a co: Linda Pe- 

I Comu: &elebroò, distribuì oltre SR loni i Bodio Oni e infine tenne un bel Ti Sforso alla 
Mero © Maschile 

  

   TN VÀ; x se ù gioventù cattolica 

s Presente in eran 

i do RA 
tono i unzione, nel cortile «del Ri- 

9, ai Bacone. assieme a Mons; Pur. 
{ My Clitte erdoti della Parrocchia ed 
À Hi allo} al Circolo in festa, posò di 

Ata ser lettivo fotografico. © fica a Nel teatrin 
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e o del Carinine, ma 
bliec dobbato, dinanzi ad un 

i Usico da Svolse un bel traiteni 
oi Mpa i atico. Presenziava 

a arIDOCh: > attorniato dal cle- 
S RL la, da alcuni professo- 

te, No e da qualche altro 

Orina Fag 

tenne 

CE 

    

arazzi, presidentessa 
Il discorso inavgura 

,   vue       
       

   

n 

‘ti recitando la Santa Corona. : 

«Noi vogliam Dio», Di canti religiosi 

‘gnorine ‘studentesse cattoliche. 

presentanze, tr 

zi che illanguidira — come talvolta 
sembrerebbe — va di giorno in giorno 
ingigantendo ed estendendosi. Infatti 
a memoria d’uomo nella nostra città 

non ce! fu processione del «Corpus Pomi 
nì» più imponente, più ordinata, più 
devora. 

Per dare un'idea della. grandiosità 
del corteo basti dire che le ultime pro- 

pagini avevano ‘ancora da uscire dal 
‘T'empic, mentre le prime insegne stava- 
no per rientrarvi. 

Un corteo lungo quindi quanto lun- 
go è stato il percorso della processione : 

Vie dei Teatri, Savorgnana e Cavour, 
Piazza Vittorio Emanuele, Via della 

Posta, Piazza del Duomo! 

Magnifica impressione fecero la lun- 

va teoria di vessilli delle varie associa- 

zi.ni religiose cittadine seguiti dai lo- 

ro iscritti, quelle giovanili specialmen- 

te; 

Come numerarli tutti e con ordine? 

Ne contammo circa una trentina, tra 1 

quali i nuovi fiammanti del Circolo Su 

dentesco femminile «S. Caterina da Sie 

na» del Circolo «S. Giovanna d’Areo» 

deì Carmine, del Terz’'Ordine Doment- 

cano ecc. Una novità era costituita dal- 

la lunga fila di ragazzini e ragazzine 

costituenti la « Bianca Legiona dei Pie 

coli Rosarianti » che incedevano devo- 

Sempre commovente e degna di am- 

mirazione la folta e balda schiera dei 
giovani dei Circoli Cattolici  udmesi 
che, preceduti dalle loro bandiere, di- 
sprezzanti ogni ombra di rispetto uma- 

no, sfilavano cantando a pieno peite il 

facevano risuonare le vie anche le si- 

I: poi altre bandiere, altre devote 

teorie di uomini e donne: la madri eri- 

stiane delle varie Parrocchie, Figlie di 
Maria, Terziari Francescani, le Donne 

‘atroliche la Confraternita «del SS.no 
Sacramento del Duomo, la Società O;'e- 
ria Cattolica di M. S. di Udine ece. 

Precedevano in lunga fila il Santissi- 
mo portato da S, E. l'Arcivescovo, la vu 
merosa@ ben affiatata banda cattolica 
di Lavariano, diretta dal M.0 Basciu. i 
Chicrici e i professori del Seminao, i 
Padri Cappuccini, i cautori, i Parroci 
Urbani in Piviale ed i Canonici. 
"AI passaggio dell’Ostia Ss.ta, che e- 
ra scortata ai lati da Carabinieri in al- 
ta tenuta, il popolo, che faceva ala lun- 

gv tutto il percorso del corteo, si *ngi- 
nocchiava reverente, ° 

Seguivano il baldacchino altre rap- 
a le quali notammo quel 

la. della Banca Cattolica, e numeroso 
popolo orante, i i 

pi sci atiora manifestazione SÌ com- 

zione Rucaristica se ta È cora VEE mpartiva dall’Arci- 

F” consolante e doveroso nel tempo 
stesso constatare l’ordine perfetto del 

stra Assise a trent’anni di careere ver. 
rà in seguito tradotto al ba 

di Portolongone. 

Nel sesto anniversario della morte del 

figlio Antonio, caduto valorosamente 

per la Patria la spett. Famiglia del gr. 

uff. Prof. Papinio Pemnato ha offerto li- 

ro 500 (cinquecento) agli orfani di suer 

ria del comune di Udine. 

sprime sentite azioni di grazie per la 

oblazione tanto generosa. 

cuerra del Comune di Udine (con sede 
Di ; . 

: ; 

in Municipio) sono pervenute le seguen 

soni Caterina: Cav. Raffaello Sbuelz L. 

L 

zia. 

D 

pianta Caterina Blasoni, Cantoni, il ma 

libro d’oro dei soci perpetui a: lla Dan 
te Alighieri. 

richiesto, l’avrebbero imposto la gran- 
diosità stessa della processione, l’esem. 
pio magnifico dato da tanta gioventù, 
da tanti uomini e donne appartenenti 
a tutte le classi, sociali che vi parteci- 
pavano fieri) e lreti di professare pubbli 
camente la loro fede. 

aa 
Per la cronaca, durante la Messa so- 

lenne che precedette la processione, la 
scuola corale del Seminario, diretta dal 

Rev. prof. Mario Roussel, cantò egre- 
giamente la bella Messa Fucaristica di 
Lorenzo Perosi. Nella processione cantò 
il «uauda Sion» di Cordans, capolavoro 
inimitabile nel genere di musica proees 
sionale, di proprietà della S. Metropo- 
litena. 

Allarmi del pubblico 
Caro «Friuli», 

La, sciagura orrenda che spinse sta- 
mane al sepolero una giovane esistenza, 
dovrebbe servire di severo monito agli 
incoscienti che per le vie cittadine cor- 

rono a velocità pazzesche. Non è così. 
Stassera alle 19, nell’ora precisa m 

cui domenica venne investito il compilan 

to Fernando Fabrini, l’automobile mi- 

litare N. 318 — guidata da un giovane 
borghese che solo l’occupava —- sgu- 

sciava velocemente fra due trams ln 

crociantisi nella strettissima Via Pal- 

ledio e precisamente di fronte alla Ban 
ca d’Italia. I passanti urlarono indi 

gnati: due carabinieri, le mani in mano 

fermi sull’angolo, non batterono ciglia, 

Ma a chi spetta iallora il prendere per 
un oreechio quelli che attentano alla vi 
ta? Me lo sai dire tu, caro «Friuli? 

Un assiduo. 

Lo scandalo dei legnemi 
Venne arrestato a Bologna ieri l’al- 

tro il geometra Ugo Pradella di anni 
38 da Poggio Rusco coinvolto nelle Îro 
di di legname del magazzino del Genio 
Militare, d’accordo col negoziante Fer- 
rari. l 

Il Pradella fuggì da Gorizia allo scop 
p.0 delle prime inchieste, cha assodaro. 

no un furto in danno dello Stato per 
un milione e 120 mila lire. 

1l Ferrari invece si suicidò la decor- 

sa settimana. 

La truffa dei pellami 
Domani nel pomeriggio dopo la re- 

quis:toria del P. M. e le arringhe di- 
fensionali avremo al nostro tribunale la 
sentenza. per il furto dei pellami. 

Imputati sono i giovani Severino Mi. 
coni, Giovanni Savonitti e Giuseppe Co 
lavizza. 

L'omicida Mussinelli parte 
Massimo Mussinelli che uccise a Ro- 

vato con un colpo di rivoltella il giova- 
ne Dallini, e freddò pure a Cussiynae- 
co il mugnaio Burello, venne tradotto 
ieri alle carceri di Brescia duve dovrà 
rispondere a vari processi per rapine 
ed uno per mancato omicidio. 

Il Mussinelli condannato già dalla no 

  

gno penale 

Beneficenza 

La commissione rieonoscentissima e- 

Alla Commissione per gli organi di 

tl offerte: + > 

{n morte della Signora Cantoni Bla- 

5 --- Giovanni Battista Rea e famiblia 

5 — Ditta Angelo e Luigi Agosto 10 — 

Tavano: Sisto 10. i 

In morte della Signorina Emilia Clo- 

dig: Giovanni Battista Rea famiglia 

PI 

a 
vu 

La Commissione sentitamente ringra- 

Le offerte si ricevono presso la li- 
byeria Miani, Vila Cavour, Palazzo de- 
oli Uffici, i 

Per onorare la memoria deila com- 

rito Franeesco Blasoni, ed i figli Bla- 
soni Elisa, cav. Pietro, Antonio, Gio- 
vanni e Luigi-Angelo, versarono la quo 

ta di lire 200 *;er iscriverne il »ome nel 

« La T'res'idenza porge vivissimi rin- 
ecraziamenti. 

L’er i tubercolosi di guerra o/frirono: 
Sermann.ciovanni m. Luch>schi L. 10 
—. Bottiwlieria Momji Barbaro compa- 
gnia allegra ‘0,05 — Melania Bearai 
Angeli e C. Beltrandi oce. m. Verginia 
500 — Gott. Mario Pedrola a i. m. ge- 
nitori 25 — dott. Ianjigro Guido di Buia 
in. Valeniinis /5 — Un gruppo di amici 
ringraziando icrtuzzo 25. 

Al rifugio Bambino Gesù : 
in morte della signorina Emilia Clo- 

dig. Mons. Siovanni Trinko offre lire 
10 — bevo i. n G. Fussig 10 in morte 
Caterina Blasoni-Cantoni, Enrico Bla-   corteo ed il contegno rispettoso e devo- seni © scrella Elisa offrono L. 20, 

che se sentimenti di fede non l’avessero 

  

fm morte della signorina Emilia Clodig 
Sie. Letizia e Giacomo Tomasoni lire 
160 -- Italia e Giulia Busolini 50. 

In morte di Blasoni Caterina nata 
Cantoni, sig. Ernesto Michieli iu. 20. 

La Presidenza sentitamente r ngrazia 

wa 

Crenaca Ecclesiastica 

    

Un truffatore 
Ci viene comunicato dalla R. Curia 

Arcivescovile con preghiera di pubbli- 

cazione: i 

Consta a questa R.ma Curia che un 

frate Agostiniano laico, che si qualifi- 

na sacerdote, va aggirandosi per la no- 

stra diocesi celebrando Messa senza a- 
ver Gocumenti con sè od esibenidone del 

falsi. i 

Avvertiamo il R.mo Clèro a teneri 

sull'attenti non lasciando celebrare il 

sedicente sacerdote, nè offrendogli e- 

lemosine di Messe. 

mille 

R. Corte d'Assise 
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  e falso in danno 
dell'autorità militare 

Teri alle Assise incominciò il proces- 

so contro i soldati Di Pietro — Calle- 

ro Luigi, ed i borghesi Del Fabbro An- 

na -— Stumik ed altri due imputati, 1 

primi di furto di candele in danno del 

magazzino militare, gli altri di ricet- 

tazione. 

TI processo non ha quell’importanza 

che richiama nell’auia il solito pubbli- 

cn, ed essendo ieri festa, la sala era 
cuasi vuota. — 

Questi processi di furti in èui sì tro- 
vano accusati militari e civili, vennero 
rinviati alle assise per evitare un du- 
plice processo, per evitare cioè che 1 

«dati venissero giudicati dal tribu- 
rale militare ed i borghesi da quello ci- 

vile. 
Dopo l’interrogatorio degli imputati 

finito nella mattinata! si ebbe nel pome 
r'ggio la escussione dei testi che finì 
yerso le sedici. 

Oggi in mattinata dopo la requisito- 

ria del Pubblico ministero e le arringhe' 

si evrà il verdetto e la sentenza. 

Furti 

pn cern n MM 

I premi della Tombola Nazionale 
per l'importo di Lire 425,000 si trova- 
no già depositati nelle Casse della Ban- 

ca Commerciale sede di Roma. 
L’estrazione dei numeri . di questa 

Grande tombola avrà luogo assoluta- 

mente il giorno di Mereoledî 28 #iugno 
nel cortile del Palazzo demaniale in Via 
deli’Umiltà dove ha Sede la Direzio- 

ne del Lotto. 
. Mentre si tenta di guadagnare coa 
Due Lire soltanto, una rilevante som- 

ma che può essere anche di L. 200.000 

‘e'più, si compie in pari tempo un’ope- 

  

    

            

  

   

   
     

  

  

        Î Roe PERO ERANO] SESIA STAI AO ATTTTIZ IA SEMINA TTT set    ‘a vee msn. 

  

  

ECONOMICI LIBRI E RIV 
ETTORE GLIOZZI 

Commerciali 

  

  

Mille lire mens.li può guadagnare (Fatti e fiabe per i giovanetti) 
chiunque senza capitali continuando 
proprie occupazioni. -—— Scrivere Boite 
172 Nice ‘Franca).   mente commuovere. 

ISTE 

MARIELLA 

E’ un libro per i piccini, ed anche 
per ì grandi, scritto bene che sa vera 
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  Albergo ex Grignaschi — 

Pensioni da L. 22 - Cucina speciale italiana 
Grande assortimento di pesce 

Sale per banchetti e gitanti 
Conduttrice: Dora Miiller 

   
  

    
  
  

   PENSIONI DA L. 

CUCINA BOLOGNESE 
Sale e verande per banchetti e gitanti 

: « NUOVA DIREZIONE 

Ristorani- Bat Moretti pro 

  

MODE CONFEZIONI © 
LA DITTA 

IDA PASQUOTI FABRIS | 
si è trasferita nei nuovi locali in Via Cavour N. 17 + 
Angolo Via Paolo Canciani N. 8. — Telefono 4-02. 
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UNIONE PU 
CONCESSIONARIA DELLA PUBBLICITÀ DI PRIMARI GIORNALI ITALIANI 

Sede di MILANO 

Filiale .in UDINE, Via Manin, 8 
  
  

Succursali: BOLOGNA - CATANIA - FIRENZE - GENOVA - NAPOLI - PALERMO - ROMA - TOREIN® 
TRENTO - TRIESTE - VENEZIA - ANCONA - BOLZANO - CAGLIARI - COMO - FERRARA{ 
MERANO - MESSINA - PADOVA - PAVTA - PIACENZA - RAVENNA - RIMINI - ROVIGO 

SASSARI - SAVONA - »PEZIA - TREVISO - UDINE - VICENZA 

Concessionaria esclusiva della Pubblicità nei seguenti Giornali 

  

      

    della Unione: Pubblicità Hat lcolata al prezzo di     

  

ra buona e caritatevole, essendo il ri-| Ancona Ordine SRI Tribuna quota 
cavato della Tombola a favore di 15| Bologna Resto del Carlino quot.| » Paese quot, 
Ospedali Civili. » Giornale Agrario sett.i Rovereto Messaggero sett. 

Chi ha tempo non perda tempo ed ac Bolzano Der. Tiroler ì quot.'! Rovigo Corriere del Polesine quot. 
quisti subito una o più cartelle essen- VO Bozner Nachrichten quot. » Rivista Agr. Polesana bin. 
do prossimi alla data della ss:razione | Cagliari Unione Sarda quot.j Sassari Nuova Sardegna quot, 
che ripetiamo è il giorno 223 Giugno. » Risvegliy dell’Isola quot.| Savona Cittadino quot. 

» Corriere di Sardegna quot, DL Avvenire bisett, 
mo Il Solco. quot.i Spezia Popolo sett, 

RIGNANO fees; | Catania Corriere di Sicilia quot.| Torino Stampa quei. 
SORA. da Giornale dell’Isol t, Oggi alle dodiki nella età di 76 anni] } ddr È Ci - ct debonne dn 

cesse.va di vivere Cernobbio L’Araldo pata i dati Trento Libertà sant 
‘ Facin cani Di etro Como Provincia di Como quot. » Nuovo Trentino quot, 

» L'Ordine quot. » Popolo Trentino sett, 
deo | ) L’Ordine della Domen. sett.| » Voce del Popolo trisett. . Ne danno îl triste annunzio la moglie |” Eco della Tremezzina nett.| » Il Popolo di C. Battisti set, i figli Lamberto, Argenta, Ida, Noemi, |” Eco del Lario sett.| Treviso Risorgimento quot. ed.i congiunti tutti. — Ferrara Gazzetta Ferrarese quotii » ‘ Vita del Popolo sett... 

| La presente serve per partecipazione | Firenze —Nazione quot. | > Riscossa sett. personale, » Nuovo Giornale quot.j » + Gazzetta del Contadino set. 
Spilimbergo, 15 Giueno 1922. . Unita Uetiolica HORE) c3; Il Popolo della Marea sett | SR 8 Genova Caffaro quot.; Trieste . Piccolo quot. na »: Lavoro quot. » «+ Piccolo della Sera quit. 

Mi » Cittadino quot.; Udine Patria del Friuli quot 
» Amico delle Famiglie quot.| » Il Friuli quot. 

wr — » Successo quot.» Bandiera Bianca sett. SH po o Merano * Stdtiroler Landeszeitung q.| Venezia Gazzettino quot sr 
Messina Gazzetta di Messina quot.| » Gazzetta di Venezia quot, i Milane Secolo quot.| » Gazzettino Illustrato sett, i i » lo O quot. » Sior Tonin Bona Grazia set. - » rganizzazione Econ, sett. » L'Aurora ti cia sacers ote » Guerin Meschino sett.| Vicenza Provincia di Vicenza i 

A PREZZI MODICISSIMI CON AS-| |” I Tramway it Corriere Vicentino | quot, SORTIMENTO CAPPELLI IN PAN.| Napoli Mattino quot.| » Popolo da 
NO E PAGLIA DA UOMO E DA RA.| Roma quot.|_ » El Visentin sett. GAZZO, | » Giorno quot.| Verona _ Il Domani d’Italia sett, 

: . dt Don Marzio quot.) . i i 
Di cravatte, bottoni da polso ecc.» Corriere di Napoli quot, GIORNALI DI LINGUA ITALIANA 

Presso la Ditta » Sei e Venticinque  bisett che si pubblican in] a, 
WGO RO NG j | Padova Provincia di Padova quot, o In Isvizzera 

) né (prezzi in lire itali a go LEO » Popolo Veneto | quot. lane) , la Palladio, 2 - UDINE Palermo Giornale di Sicilia quot.; Bellinzona Dovere quot | 
» Gazzetta Commere. bisett.{ —» Popol "4 ) a A ; o e Libertà a VA Pavia” Provincia Pavese bisett.| Chiasso Vita Nuo Pe RS 4 . Squill t Terni qual i 

RIFERO DEL FRIULI delie sett.| Locarno Cittadino bisett | 

Fabbri iacci ° : aa e Sett. _» Giornale degli Feser. sett, abbrica ghiacciocristallino| ‘**; Nuovo Giornale amp | seno | Corriere del Ticino quot, | Affittanza celle. Rapa" “Ir n ll Gazzetta Ticinese | quot, 
. : 1 : a ista dei Forestieri per la conservazione di qualunque L 0 di Romagna quot] » Libera Stampa n soa : usa i al RS: È — genere alimentare — Roma Messaggero pr Ginevra Annuario del Commer, 

Vendita ghiaccio in Città press v gene TSvizzero ta ghiac ‘tti presso la Ma. 
celleria Del Negro (Palazzo del Monte) TASSA L- SULLA PUBBLIC ITÀ l Con decreto governativo è stabilita una tassa sulla pubblicità a carico dell’ inserzioni. remmericmzonee * * * sta è seguenti basi: 47%; a SAR 

Stadio 2 hr Se l'avviso non supera le I. 10. D.'—.10|Se su le L. 100 5 20 3-66 è il num. del Telefono Se supera le IL. 10 e non le L. 50 » —s5|s0 Nera le L. 250 dai Ù ce 
Se supera le L. 50 e non le L. 100 » —.50] Se supera le L. 500 . i iii e da 

per ogni inserzione 

    

BALICITA' ITALIANA | 
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| gurando che non ve ne sia alcuna al 
. mondo la quale non senta piena e com- 

      

   

          

  

  

   
   

    

   

  

   

   

     

      

   

  

    

   

  

   

  

     
    

.Il V numero del «Bollettino degli A- 
nici dell’Università (Cattiolica» viene 
idsiribuito in questi giorni. Migliorato 
notevolmente come veste tipografica ed 
aumentate le pagine di testo il fasci- 
colo è più che mai interessamte. 
Padre Gemelli tracela un magistrale 

| profilo del neo Monsignor Olgiati. Il 
comm. Panighi «Lancia un’idea» e «pie 
chio» commette nn’indiserezione prepa- 
rando una bella sorpresa per gli «Ami. 
civ, Monsignor Olgiati continua le sue 
piacevoli conversazioni. 

Il fascicolo contiene inoltre altri in- 
teressanti articoli: la eronaca, i doni, 
le spigolature ece. 

Molte illustrazioni nel testo e dilver- 
se artistiche xilografie lo ardornano. 

Si affrettino i non Amici a diventar- 
lo. Si renderanno così altamente bene- 
meriti verso il nostro Ateneo e avran- 
lo modo di procurarsi la rivistina. 

dc A | 
PETTAZZI BONDI MARIANNA 

imam Gee ITC 

Come: dolitiamo educare i nostri figli 
L'A. la quale vede in ogni 0 u- 

n’zuima di madre, si rivolge a tutte, au 

 pieta la sua missione basata non sul 
piacere, ma sulla virtù, sul disinteresse 
e sul Sacrificio, di modo che nossa ave-. 
re la ricompensa: di veder crescere at- 
turno a sè esseri buoni, caratteri torti e 
generosi, che porteranno nel mondo la 

pace, l’amore, la virtù. 
#' un libro che dovrebbe entrare in 

ogni famiglia, per la modernità dei con 
sigli igienici riguardo all’educazione fi- 
sica, per l’acume psicologico che si rive 
la nell’educazione morale e per l’ele- 
vatezza delle nobili) idealità a cui essa si 
inspira, per il prezioso aiuto che può 
darc per l’educazione intellettuale, ma 
scpratutto, perchè, dopo la lettura, le 
madri sentiranno gigante il bisogno di 
migliorare sempre più se stesse, non po 

‘| tendo educare chi non è già educato; e, 
orazie alla calda parola di un’eletta a 
nima di educatrice che ha sperimentato 
la verità ed efficcia di quanto consiglia | 

- avranno acquistato o sentiranno aecre- 
sciuta la fede nell’educazione cristia- 
na. Led i 

wu 
CARLO DADONE 

° 9. 

La piccola Giovanna 
E’ la storia originale, molto vivace 

ed insieme arguta, a volte dolorosamen 
te impressionante, a volte serena, d’u- 
na eroica bambina, che passa nella vi- 
ta come un raggio di sole, per spegner 
sì in una vera apoteosi di gicria cristia 

na. 
Il racconto di «La Piccola Giovanna» 

è tutto un tessuto di episodi i più vari, 
pitioreschi ed interessanti che si pos- 
sano immaginare, E sono tanti, in que 

sro libro, che, se anche volessimo, ci sa- 

rebbe nimpossibile, farne, six pur di 
sfuggita, una rapida rassegna. Gli uni 

simpaticamente comici, gli altri commo 

venti in modo così vivo e potente, che 

ai lettori, leggendoli, sarà impossibile 

frenare le lacrime. 

Saper far ridere e saper far piange- 

ra. è dono sacro di pochi veri scrittori 

Carlo Dadone, l’autore di «La Piccola 

Giovanna» è indubbiamente fra questi: 

conoscere la piccola Giovanna, la cara 

eroica bambina, vittima gloriosa della 

sua bontà cristiana, vuol dire, pri let- 

tori, grandi e piccoli, amarla e non di- 

Miehticaria mai più. 

Di questo libro, la cui prima edizio- 

ne si esaurì in brevissimo tempo, un 

severa rivista di Roma, «La Civiltà Cat 

tolica», ebbe parole di sincerissima lo- 

de e di viva approvazione, quali beni ra- 

ramente i severi) critici della grande ri- 

ivista usarono uei migliori serittori. 

Un libro, insomma, she non dovreb- 

be mancare in nessuna famigha; che 

‘dovrebbe essere uno dei migliori orna- 

menti d’ogni biblioteca pubblica e pri- 

vata. 
La nuova Gdizione: con splendida co- 

pertina di Attilio Mussino, ò riuscita 
- ‘anche più bella che non la prima. 

I volumi sono editi dalla Società Edi- 

| ‘trice Internazionale, Corso Regina Mar. 
igherita, 174, Torino. 
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| lavori preliminari all'Aja iniziai er 
L’'AJA, 15. — Il Consiglio della Sa- 

‘cietà delle Nazioni ha sottoposto due 

questioni alla Corte Permanente di giu. 

‘stizia Internazione per la prima delle 
sue sezioni che comincia oggi 

Il Consiglio prega la Corte di Qiu- 
stizia di dare un parere consultivo sul. 
la questione se il delegato operaio dei 
Paesi Bassi alla terza conferenza irter- 
naziorale del lavoro è stato designato 
in conformità dl trattato di Versailles. 

. E? probabile che l’ufficio internazione 

del lavoro, e forse anche i sindacati o- 
landesi, saranno rappresentati davanti 

Eroe 

alla Corte. La seconda questione è sta-|. 
ta scllevata. dal rappresentante del go- 
verno francese per sapere se la compe- 

ble id al i l'io nivei moi fatela] A | 1 

  

È vigore dal primo duo 

UDINE - VENEZIA 

UDINE p. 2.5 d. — 0.15 — 7:15 (fino a 
Casarsa) — 9.85 — 14.5 d. — 17.15 

9097 

CASARSA p. 3.5 d. — 6.15 — 8:28 (ar. 
riva) — 10.38 — 14.55 d. — 18.19 

— 20.55 d. 

PORDENONE p. 3.25 d. — 6.42 —| 
10.58 — 15.17 d. — 18.44 — 21.15 d 

TREVISO p. 4.53 d. — 8.28 — 12.35 — 
16.48 d. — 20.30 —- 22.30 d. 

VENEZIA a. 5.45 d. — 9.20 — 13.30 —| 
17.40 d. --- 21.20 — 23.15 d. 

VENEZIA -. UDINE 

VENEZIA p. 0.20 d. — 5.20 — 7.50 d. 
— 12.10 d. -—— 15 — 18.40. 

TREVISO p. 1.20 d. — 6.17 — 8.47 d. 
-— 13.11 d. — 16.3 — 19.54, 

PORDENONE p. 2.46 d. — 7.51 

10.1 d. --- 14.29 d.— 17.41 — 21.49 

CASARSA p. 3.10 d. — 65 — 8.17 — 
10.21 d. — 14.52 d. — 18,8 — 22.20 

UDINE a. 4 d. — 7.22 (da Casarsa) — 
9.10 — 11.10 d, — 15.40 d. — 19.6 
-—— 23.20, 

TRIESTE - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 10.55* — 13, o 
16.25 d. — 18.20. : 

GORIZIA D..5.099 — 8.16 — 12,47% — 
14.45 — 18.15 d.. — 20.40.. 

CORMONS p. 6.25* — 8.39 — 13.12* 
— 15.2 — 18.34 d. — 21.12. 

UDINE a. 7* (da Gorizia) — 9.13 — 
13.45* — 15.32 — 19.5 d. — 21.50, 

(*) Non si effettua la domenica. 

UDINE . TRIESTE 
UDINE p. 5.10 — 7.45* — 1141 d. — 

(14.10 — 17.30* (finc a Gorizia) — 
0400: 

CORMONS p. 5.48 —- 8.21* — 12.14 — 
14.45 — 18.6* —- 20.31. 

GORIZIA p. 6.25 — 8.53* — 12.44 d. 
— 15.15 — 18.81* (arriva) 
21.1. 

TRIESTE a. 8.55 — 10.55* — 1410 d. 
DO 

(*) Non si effettua la domenica. 

TARVISIO . UDINE 

TARVISIO p. 5 —- 10.80 d. — 16.35* 
— 18.30 — 22.20** d. 

PONTEBBA p. 6.82 — 1142 d. 
17.41* d, — 20.5 — 23.26** d, 

STAZ. CARNIA p. 7.39 — 12.41 a i 
.18.40* d, — 21.15 — 0.19** d. 

GEMONA pr. 7.59 — 12.56 d. — 18.55* 
— 21.43 — 0,24** d, 

UDINE A 8.50 — 13.35 d. — 19.35* d. 
2.40 — 115** d. 

IO6 ni si effettua la domenica. 

‘OBGES 9 IPOAOID) ‘IPALIEHI OI0S (s£%) 
UDINE -. TARVISIO 

UDINE p. 4.15** d. — 5.30 — 9,25* d. 
— 16.5 d. — 19.40. 

GEMONA p. 4.56** d, — 
;_ — 16.47 d. — 20.4], 

STAZ. CARNIA p. 5.15** d. — 6.59 — 
10.24* d. — 17.5 — 21.10. 

PONTEBBA p. 6:40** d. — 8.45 — 
11.50* d. — 18.36 —- 22.42. 

TARVISIO a. 7.48** d. — 10 — 12.47* 
d. -- 19.40 — 2357 

(*) Non si effettua la domenica. 
(**) Solo Lunedì, Mercoledî Venerdì 

UDINE . CERVIGNANO . PONTILE| 
PER GRADO 

UDINE p. 5.5* — 8.55 — 11.30 — 18.5. 
PALAMANOVA p. 0.42* — 9 29 e 

6.32 — 10.7* 

12.30 — 18.55, 
CERVIGNANO a. 6.5* — 9,48 — 12.53 

—- ,19.19. 
CERVIGNANO p. 7.15* — 105 — 

13.50 — 19,31. 

PONTILE per GRADO a. 7.55* — 10.45 
— ‘14.30 — 20410. 

(*) Non si effettua la domenica. 

PONTILE PER GRADO 

CERVIGNANO . UDINE 

PONTILE per GRADO p 5.25* — 8.30* 
— 16.45 — 20.15. 

CERVIGNANO a. 6.20* — 9.21* 
17.36 — 21, 

CERVIGNANO p. 6.30* — 11.,33* — 
18 — 21.10. 

PALAMANOVA p. 7% — 14 — 18.56 
— 21.38. 

UDINE a. 7.39* — 14.55 — 19.29 — 
29,10. 

(*) Non si effettua la domenica, 

UDINE . $, GIORGIO di NOGARO 

UDINE p. 6.5 — 11.30 — 18.5*. 
PALMANOVA p. 6.45 — 12.25 — 19.5* 
S. GIORGIO di NOGARO a. 7. 10. —- 

12.52 — ‘19.30*. 
(*) Non si effettua la domenica. 

S. GIORGIO di NOGARO . UDINE 
S. GIORGIO di NOGARO p. 6.15* — 

13.15 — 18.22. 
PALMANOVA p. E È 
UDINE a. 7.385* 

‘(*) Non si ef Sfettma "i domenica: 

CARNIA - VILLASANTINA 

— "SE — 18.56. 
           

TOLMEZZO 6.21 — 8.21 (*) — 1151 
— 17.81 (*) —20.11.   | tenza dell organizzazioni internaziona. 

li del lavoro si estenda alla sistemazio- 

ne internazionale delle cordizioni del la 

voru delle persone che lavorano nei cam 

x In questo caso anche I ‘ufficio inter- 

ui orale del lavoro sarà rappresenta- 

to dav anbi alla corte. 

rn ri WR eee 
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CARNIA p. 7.45 — 10.45 (*) — 17. 20 
— 21.20 — 20.36 (*). 

TOLMEZZO 8.22 — 11.52 (*) — qT. 57 
— 2152 — 20.15 (*). 

VILLASANTINA a. 8.45 — I. 15 (*) | 
— 18.20 — 22.15. 

| VILLASANTINA - CARNIA 

shimano 650 — 12.25 — 18.20 o! 

ario dl Ferovie | © 

  

—- 20.45, 
(*) Sospeso la domenica. 

Framvie 
"RAMVIA UDINE - TRICESIMO 

19.25 — 20.5. 
Partenze da Tricesimo: 6.45 — 8.15 — 

9.15 — 10.15 — 11.15 — 12.30 — 
13.30 — 14:30 — 15.30 — 16.30 — 
17.30 — 18.30 — 19:30 — 20.35. 

CCMEGLIANS . VILLASANTINA 

fp 18.908 pe: 
Ovaro 5.7 — 8.2* — 16.17* — 18.52**, 

19.35**, 

VILLASANTINA -. COMEGLIANS 

-—-. 19,95** 22,30*#*. 
Ovaro 9.48 — 14,53* — 19. 938 

20.48** — 99,9g*** 
cremano 

— 21,5** — 23,40*#* 
(®) N 
(**) Solo nei giorni festivi 
(***) La vigilia dei dì festivi 

PALUZZA - TOLMEZZO 

Paluzza p. 5* — 6.30 — 10 — 16.30. 

TOLMEZZO PALUZZA 

Tolmezzo p. 8.20 —- 12 — 18.30 
21.00**. 

Paluzza a. 9.35 

23,97%, 

(*) Lunedì, Giovedì e Sabato. 
(**) Solo al sabato, 

Servizi antomobifiviià 
ARRIVI a UDINE 

ren 

  To 04 

Da Pocenia - Latisana 96 

» Rivignano - Latisana 9.18 
» Bertiolo - Varmo 8.50 
» Galleriano (*) 13.07. JI 
» Talmassons (*) 14. 

(-_ PARTENZE da UDINE 

Per Pocenia - Latisana 16.10 
» Rivignano - Latisana 16. 
» Bertiolo - Varmo 16.25 
» Galleriano (*) 11.30-— 
» Talmassons (*) 11- 

4 3 

SPILIMBERGO . UDINE 

Spilimbergo p. 7.80 — 8.. 
Cisterna 8.10 — 8.40. 
‘Meretto dj Tomba 8.30 — 9. 

Pasian di Prato 9.-— 2.30. 
Udine a, 9, 15 — 9.45. 

UDINE-MARANO 

Partenza da Marano: ore 6.30 
Arrivo a Udine: ore 8.30 
Partenza da Udine: ore 16.30 
Arrivo a Marano: ore 18.30 

UDINE - SPILIMBERGO 

Udine p. 13.15 — 16. 20. 
Pasian di Prato 13.80 — 16.35. 
Meretto di Tomba 14 — 17.4. 
Cisterna 14.20 — 17.22. 
Spilimbergo a. 15 — 18, 

Le corse in partenza da Spilimbergo 
alle 7.30 e da Udine alle 13.15, sono s0. 
speso nei dì festivi, 

FORNI AVOLTRI COMEGLIANS 

Forni Avoltri p. 6.30. 
Villa Santina 8.50 
Tolmezzo 13.20 
Comeglians p. 15.30 
Comeglans a. ‘7,80. 

| Tolmezzo a. 9.19 
Villa ‘Santina a. 13.55 
Forni Avoltri a. IT 
TALMASSONS - PALMANOVA 

Talmasons partenza 8.5. 
Palmanova arrivo 9.8. 
Palmanova partenza 16.5 
T*lmassons arrivo 17.8 

(*) Sospese nei giorni festivi, 

UDINE . FLAIBANO 

Udine p. ora 16.38 
Blessano » 17,10 
Pantianiceo RT 
Sedegliano — È LO 
Gradisca — » 17.49 
Rivis pt » 17,50 
Turrida » 18.05 
S. Odorico PRA 

| Flaibano a. » 18.30 

l’Albergo «Roma» (Via Poscolle) ; 
Flaibano presso il sig. De Rosmini, 

TRICESIMO . BUIA 

19. 

venerdì le corse delle ore 15 in parten- 

16.45 in partenza da Buia, sono fasnl- 
tative. 

FLAIBANO . UDINE.   VILLASANTINA p. 6 — 8 (*) — 11,30 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10|Î 
11.10 — 12.25 — 13.25 — 1425 — | 
15.25 — 16.25 — 17.25 — 18.25 — I 

Comeglians p. 445 — 7.40* — 15.55* |È 

Villasantina a. 5.50 — 8.45* — 17* —|l 

Villasantina p. 8.55 — 14* — 18.30* || A 

Comeglians a, 10,5 — 15,10* — 19,40* È 

on si effetua nei giorni festivi |# 

Tolmezzo a. 6.9* — 7.39 — 11.5 — 17.35 ss 

  

Recapito a Udine presso l’Albergo 
| Nazionale. i 

  

A 345 m. 

       

  

   

  

    

     
    

   

  

| Locali completamente rimessi a nuovo - 
modici Prezzi - Stanze a due letti L. 5.00 

[Canal del VU "PF 
- Soggiorno incante evole, tranquillo; g 

Servizio automobilistico : ii paese. 

Pensioni © i 

Sala da bigliardo- Caffè Espress-Gia rino fi: 
NYO VA 

  

Lo i REZIONE 

CO ri 
  

Via TREPPO, N. 1 

  

= Via TREPPO, N. 1 
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N. B. — La domenica la corriera nda | {i 
fa servizio. — A Udine recapito Pao di 

Partenze da Buia 7.30 — 13.45 — 16.45 di i 
Partenze da Tricesimo Magi. 15 — Di 

Nei giorni di domenica, mercoledì e|& 

za da Tricesimo e le corse delle ors|W 

| (Palazzo Schiavi), rappresentano 
mobiliare, per eleganza ed originalità di stile, finitezz® 
vorazione, solidità di costruzione. Ì prezzi sono di fa 

: e realizzano la massima possibile convenienza, merc 
ll razione delle Cooperative fra Falegnami ed Affini della 

che eliminarono incettatori ed intermediari, portando 1 P 

    

   

        
    

    
      

  

  Flaibano p. ore 7.30 
S; Odorico > »oOTA4 
Turrida a Se SAD 
Rivis 8.10 
Gradisca | ia » 8.20 
Sedegliano ACRI Li aio” BI 
Pantianiceco i °° 0» 8.45 
Blessano “dl Lo 8.58 
Udine a, n.90    

Opere - Opuscoli - Giornali 

fin - Avvisi - 
strate. x 

tuarie - 

  

dervizio completo per Amministrazion 

| Esecuzione accurala - 

PRI e di Lusso - F atture ‘ 

Circo» Intestazioni - 
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pubbliche e private 
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direttamente ai consumatori, nel pubblico interesse. 

Il abbiico: è il giudice sigiore L'opinione i 
la magistratura sovrana. Le sue sentenze sono infallibili 
giurisprudenza più giusta e più duratura è quella che * 
turisce dal buon senso popolare. 

E il pubblico ha 
"|ll ormai sentenziato; la 

più completo, il più elegante EMPORIO DI MOBILI pro 
dalle celebri maestranze della Brianza riunite in BILI PrO; 
PERATIVE. Questi son degni della loro fama secolare: | 
‘esposti nel grandioso salone inn VIA SAVORGNA 

  

Ditta ENRICO TOROLLA & FILI 
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I Lavori 
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Prezzi modi ft 
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